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CURRICOLO PRIMO CICLO 
 

 
Il contesto dell’autonomia è propriamente adeguato perché ogni istituto scolastico si assuma la 
responsabilità di dotarsi di un proprio "curricolo di scuola", ovvero di un percorso di 
insegnamento-apprendimento finalizzato al crescere e alla realizzazione della persona dello 
studente secondo le caratteristiche specifiche dell’identità della scuola. In quanto tale perciò, il 
curricolo esprime l’identità progettuale e culturale di ogni scuola, che si concretizza interamente nel 
proprio Piano Triennale dell’Offerta Formativa.  
“Il curricolo di Istituto è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al 
tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’Identità dell’Istituto. La costruzione del 
curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione 
educativa.” (Indicazioni Nazionali per il curricolo, 2012)  
Le Scuole Romano Bruni, coerentemente al loro modello di scuola come luogo e strumento 
dell’educare istruendo, hanno individuato la necessità e colto la grande opportunità di 
personalizzare contenuti, attività e metodi dell’insegnamento e dell’apprendimento secondo 
l’esperienza maturata in trenta anni di attività. Quindi un curricolo che esprime la fondamentale 
proposta educativa delle Scuole: far maturare persone libere, accompagnando la crescita di giovani 
persone che con domande, curiosità, apertura al reale siano desiderose di conoscere e capaci di 
aderire a ciò che di vero trovano e incontrano. 
Questa posizione permette di sviluppare un  curricolo continuamente orientato sulle principali 
finalità della scuola: offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi 
culturali di base; far si che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per 
apprendere e selezionare le informazioni; promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi 
e categorie che siano in grado di fare da bussola negli itinerari personali; favorire l’autonomia di 
pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla costruzione di sapere a partire da 
concreti bisogni formativi (idem) 
Il lavoro sul curricolo e il suo necessario continuo stato di aggiornamento nasce dalla chiara 
consapevolezza che se “Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti […]” 
allora “In questa prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i loro progetti educativi e 
didattici non per individui astratti, ma per persone che vivono qui ed ora, che sollevano precise 
domande esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di significato.” (Idem). 
Il curricolo di scuola così diventa una enorme sfida: si tratta di costruire una mappa, un disegno 
condiviso che punti a un sapere e a una modalità di insegnamento di questo sapere che rispecchi la 
dinamica della crescita, quindi della categorialità (E. Rigotti) 
 
Il lavoro di elaborazione di un curricolo del primo ciclo che sia essenziale, progressivo, unitario, 
orientativo, in verticale, si è sviluppato rispondendo alle seguenti domande: 

●​ Che cosa insegnare? Che cosa “fare” imparare? 

●​ Perché insegnare, “fare” imparare queste cose e non altre? Ovvero, quali sono le ragioni 
culturali ed educative della nostra proposta didattica? 

●​ Come, quando, secondo quale ritmo, con quali attività svolgere la proposta didattica? 

●​ Da cosa si capisce che l’alunno ha imparato? Sta imparando? Come accertare e valutare la 
competenza maturata? 

 
È stato possibile per i docenti caratterizzare il contenuto del curricolo del primo ciclo con le 
esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più idonee, 
con attenzione all’integrazione fra le discipline e alla loro possibile aggregazione in aree (Indicazioni 
Nazionali per il curricolo, 2012). 
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Per quel che riguarda la valutazione la sua funzione è quella di valutare le competenze acquisite e di 
dare un valore al percorso di ciascun alunno. L'insegnante aiuta l’alunno a guardare all'errore come 
possibilità di miglioramento e di crescita e non come giudizio sulla sua persona. 
La valutazione ha così una valenza educativa e didattica contribuendo, attraverso l'individuazione 
delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione, al miglioramento 
dei livelli di conoscenza e al successo formativo degli alunni medesimi. 
Essa è sempre un punto di sguardo sul ragazzo per dare valore ai traguardi raggiunti e a quelli da 
raggiungere, tenendo sempre presente il punto di partenza del singolo, il lavoro personale e la 
partecipazione in classe, andando al di là delle sole conoscenze specifiche richieste. Porrà attenzione 
all'evoluzione del processo di apprendimento di ciascuno, in particolare all'acquisizione di un 
metodo di lavoro e di studio.  
Ai fini valutativi, è importante che le richieste si modellino il più possibile su simulazioni di realtà e 
quindi ogni momento della lezione è occasione per “valutare” quanto gli alunni hanno appreso. I 
test scritti e orali di diversa tipologia, permettono di verificare la comprensione, l’assimilazione dei 
contenuti proposti e la competenza in contesti noti o nuovi.  
La valutazione viene condotta attraverso molteplici modalità: 

●​ l'osservazione durante le attività in classe: occasione per l'insegnante di accertare la 
familiarizzazione con le routine e le procedure della lezione, di controllare il livello di 
partecipazione e interazione; 

●​ il controllo dei compiti assegnati per casa: occasione per l'insegnante di verificare l'effettiva 
comprensione degli argomenti svolti e l'autonomia nel lavoro; 

●​ domande poste dall'insegnante durante le varie attività; 
●​ test scritti oggettivi. 

L’interrogazione scritta e orale riveste un ruolo importante nel lavoro di classe poiché aiuta i ragazzi 
a mettersi alla prova e sentirsi protagonisti del proprio apprendimento. Le verifiche di ingresso, 
intermedie e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle indicazioni 
nazionali e declinati nel curriculum. 

 
A seguito del Decreto legislativo 62/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo di esami di Stato” è stata avviato nei Collegi docenti il lavoro di 
approfondimento sulla tematica della valutazione, in considerazione degli elementi innovativi 
previsti dalla norma.  
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ITALIANO 
 

Il linguaggio verbale, sia parlato che scritto, è veicolo per esprimere il sé, quel canale che consente 
un rapporto tra me e il mondo. L’educazione linguistica permette un cammino di conoscenza 
profonda della realtà: dare nome alle cose. Essa è alla base di ogni conoscenza e apprendimento 
nonché trasversale ad ogni disciplina. 
L’uomo è l’unico fra tutte le creature che può formulare delle idee, esprimere pensieri, emozioni, 
desideri, esigenze, ragionamenti, invenzioni e comunicarli ad altri uomini. 
L’insegnamento della lingua assume una valenza decisiva poiché fornisce agli studenti i mezzi 
fondamentali per entrare in relazione con gli altri e al contempo sviluppare una propria personalità 
in modo completo e armonico. Ciò consente di avvicinarsi alla realtà per conoscerla, descriverla e 
osservarla con senso critico. 
Lo studio della nostra lingua ha innanzitutto lo scopo di comprendere attraverso quali procedimenti 
le parole sono in grado di trasmettere significati, così che l’uomo possa parlare e comunicare. 
Affinché avvenga tutto ciò è necessario in primo luogo educare l’alunno all’ascolto e al convergere 
dell’attenzione verso l’interlocutore. Occorre creare e non imporre un ambiente di ascolto sereno e 
accogliente dove prevalga gradualmente l’attrattiva di ciascuno nei confronti di chi si pone in 
dialogo. 
Nell’esperienza scolastica il linguaggio verbale si sviluppa in modo particolare attraverso l’oralità, la 
scrittura dei testi, la lettura e la riflessione linguistica.  
 

Oralità 
L’aspetto orale del linguaggio riguarda la capacità di elaborare il pensiero e di interagire, nominare, 
comprendere e giudicare. Questa capacità deve essere sviluppata gradualmente e sistematizzata nel 
percorso scolastico dando spazi e tempi precisi alla sua costruzione, privilegiando l’insegnamento 
per domande in modo da sollecitare nel bambino l’apprendimento per scoperta. L’oralità deve 
essere ampliata in più passaggi: l’ascolto, la produzione di discorsi ad uso cognitivo e l’ampliamento 
del lessico. Le abilità linguistiche orali si sviluppano attraverso un modo di ascoltare e ascoltarsi, di 
parlare e parlarsi, che si acquisisce praticando uno stile argomentativo. 
La produzione orale, infatti, favorisce quell’attività che pone particolare attenzione all’argomentare, 
inteso come consapevole espressione del proprio vissuto attraverso l’uso del linguaggio. 
 

Lettura 
Fin dai primi anni è indispensabile suscitare nell’alunno l’interesse e il piacere verso la lettura. 
Questo avviene attraverso due modalità: lo sviluppo della competenza strumentale e l’incontro 
personale mediante l’ascolto di testi narrativi letti dall’insegnante. Sviluppare correttezza e velocità 
di decifrazione rende autonomi e sicuri nella fruizione di un testo così che l’alunno più facilmente si 
approcci allo scritto. La lettura quotidiana dell’adulto avviene per: comunicare indicazioni di lavoro, 
introdurre e ampliare il lessico, guidare ai diversi livelli di comprensione del testo, coinvolgere nella 
narrazione di una storia. Questo perché attraverso la lettura si possa riflettere su di sé, ampliare le 
conoscenze, immedesimarsi nell’esperienza altrui, infine aprire gli occhi sulla realtà e costruire la 
capacità di giudizio critico. 
Con la crescita degli alunni la lettura diventa sempre più stimolo, sollecitazione della libertà e 
approfondimento del desiderio attraverso la proposta graduale di testi classici appartenenti a 
differenti generi letterari per offrire significativi paradigmi di confronto con la propria esperienza.  
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Scrittura 
Nei primi anni la pratica della scrittura viene introdotta in modo graduale attraverso due percorsi: 
quello strumentale e quello testuale. La costruzione della competenza strumentale è basata sul 
metodo sillabico, con particolare attenzione al gesto grafo motorio e in relazione alle necessità delle 
generazioni emergenti. La costruzione della competenza testuale inizia, nel primo ciclo, in situazioni 
concrete ed esperienziali dove l’alunno è chiamato ad osservare la realtà attraverso i sensi e a 
verbalizzare tali osservazioni, in modo prima orale e poi scritto, utilizzando il lessico conosciuto, frasi 
coerenti e ordinate.  
Nel proseguo del percorso, per educare ad una testualità coerente e consapevole, vengono proposti 
anche testi più strumentali, quali tema, riassunto e parafrasi. 
La scrittura di un testo si presenta come un processo complesso nel quale si riconoscono fasi 
specifiche, dall'ideazione alla pianificazione, alla prima stesura, alla revisione e all'autocorrezione, su 
ognuna delle quali l'insegnante deve far lavorare gli allievi con progressione graduale. La proposta di 
diversi tipi di testo (descrittivo, regolativo, narrativo, argomentativo, prosa giornalistica, parafrasi e 
commento) permetterà all'allievo di individuare i modelli che ne sono alla base e di assumerli come 
riferimento e imitazione. Tali testi partono da esperienze concrete, da conoscenze condivise, da 
scopi reali. Al termine della scuola secondaria di primo grado l'allievo dovrebbe essere in grado di 
scrivere testi corretti e congrui dal punto di vista ortografico, morfosintattico e lessicale, coerenti e 
pertinenti alla richiesta. 
 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 
I bambini entrano nella scuola primaria con un loro patrimonio lessicale. Poiché esso è di grande 
importanza per la comprensione e la comunicazione, compito dell’insegnante sarà quello di 
espandere la competenza lessicale, attraverso attività strutturate del faccio – parlo – penso, ovvero 
attività dirette del bambino, a partire da quelle già a lui note, accompagnate dalla verbalizzazione 
delle sue osservazioni e delle procedure in oggetto. 
Ciò permette di arricchire il patrimonio iniziale e di educare il linguaggio agli usi cognitivi che 
sottendono, nel proseguo del percorso, alla costruzione del metodo di studio. 
Negli anni successivi si proseguirà- all'interno di attività orali, di lettura e di scrittura- lo sviluppo di 
una competenza lessicale (ricettiva e produttiva) a seconda del contesto, dell'interlocutore, della 
disciplina specifica e del tipo di testo. Si favorirà inoltre l’uso di dizionari di vario tipo per rintracciare 
all'interno di una voce le informazioni utili a risolvere dubbi linguistici. 
 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 
Il bambino possiede una grammatica implicita, che gli permette di esprimersi con frasi via via 
sempre più corrette pur non conoscendo le categorie grammaticali alle quali la sua lingua fa 
riferimento. Nel corso degli anni della scuola primaria occorre gradualmente condurre il bambino a 
riconoscere ed esplicitare le regole e le strutture della sua lingua. Perciò la riflessione sulla lingua 
verrà condotta in modo induttivo, senza introdurre troppo precocemente la terminologia specifica, 
privilegiando il livello lessicale - semantico, utilizzando testi orali e scritti recepiti e prodotti dagli 
alunni. L’insegnante porterà gli alunni a riflettere sulla lingua, favorendo così un approccio 
metacognitivo.  
Lo studio della grammatica negli anni successivi avverrà attraverso una riflessione consapevole 
sull’uso della lingua, proponendo un metodo di analisi della frase di tipo valenziale. Un metodo che 
pone al centro il valore del predicato come motore del significato della frase. Non più solo 
classificare le parti del discorso, ma privilegiare un ragionamento basato sulla funzione logica di un 
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elemento nella frase. Attraverso esercizi di riconoscimento del fenomeno linguistico, riproduzione di 
strutture logiche note, evidenziando eccezioni e valorizzando l’errore come occasione di 
apprendimento comune, lo scopo è quello di applicare le conoscenze metalinguistiche per 
migliorare la comunicazione. 
Lo studio a memoria di testi poetici, estratti di prosa e definizioni aiuta a far propri immagini, 
termini, concetti.  
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno partecipa a scambi comunicativi (conversazioni, discussione di classe o di gruppo) con 
compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro 
il più possibile adeguato alla situazione. 
Si pone in ascolto attivo nei dialoghi a carattere argomentativo proposti e guidati dagli insegnanti. 
Ascolta e comprende testi orali cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale, le informazioni principali e 
quelle inferenziali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento 
di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; 
acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura 
silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.  
Si immedesima con la narrazione paragonando la propria esperienza a quella di personaggi e fatti 
raccontati. 
Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di 
scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 
Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza 
i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 
riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 
È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti 
(plurilinguismo). 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione 
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali 
connettivi. 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza primaria. 
Ascolto 

●​ Ascoltare in modo attivo, in diversi contesti, in presenza di interlocutori diversi. 
●​ Ascoltare l’altro rispettando i turni di parola negli scambi comunicativi. 
●​ Comprendere il senso e le informazioni dei discorsi affrontati in classe. 
●​ Ascoltare testi narrativi ed espositivi comprendendo le informazioni principali. 

 
Parlato 

●​ Elaborare e comunicare una semplice procedura conosciuta. 
●​ Raccontare storie personali e fantastiche rispettandone l’ordine cronologico. 
●​ Ricostruire verbalmente esperienze vissute. 
●​ Intervenire con domande e proposte rimanendo nel tema. 

 
Lettura 
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●​ Padroneggiare la lettura strumentale sia nella modalità ad alta voce, curandone 
l’espressione, sia in quella silenziosa. 

●​ Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le 
immagini. 

●​ Comprendere il significato di parole non note in base al testo. 
●​ Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) e comprendere l’argomento di cui si parla 

individuando le informazioni principali e le loro relazioni. 
●​ Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere 

il senso globale. 
 
Scrittura 

●​ Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia. 
●​ Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che rispettino le 

convenzioni ortografiche e di interpunzione. 
●​ Utilizzare la lingua scritta in situazioni comunicative: didascalie, auguri, inviti, annunci. 
●​ Produrre semplici testi narrativi, descrittivi utilizzando e strutturando frasi coerenti e coese. 

 
Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo  

●​ Utilizzare il lessico conosciuto in esperienze concrete e acquisire nuovi vocaboli. 
●​ Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sul contesto e sulla 

conoscenza intuitiva delle famiglie di parole. 
●​ Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, per ampliare il lessico 

d’uso. 
●​ Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 
●​ Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche. 

 
Elementi di grammatica esplicita 

●​ Riconoscere se una frase è completa, cioè costituita dalle parti essenziali sia a livello orale 
che a livello scritto. 

●​ Prestare attenzione alla grafia delle parole, riconoscere e praticare le regole ortografiche 
nella produzione scritta. 

●​ Riconoscere la struttura e il nucleo della frase semplice. 
●​ Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole(parole semplici, derivate, 

composte). 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta primaria. 
Ascolto 

●​ Convergere per un tempo prolungato l’attenzione uditiva verso l’adulto. 
●​ Partecipare ad uno scambio comunicativo paragonandosi con le posizioni espresse da adulti 

e compagni. 
●​ Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed extrascolastiche. 
●​ Ascoltare testi narrativi ed espositivi comprendendo le informazioni principali e affinando la 

capacità di immedesimazione. 
 
 

Parlato 
●​ Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante e dopo 

l’ascolto. 
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●​ Esprimere la propria opinione sull’argomento trattato portando un contributo personale e 
critico. 

●​ Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto in modo chiaro, 
rispettando l’ordine logico e cronologico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi e 
narrativi. 

Lettura 
●​ Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce. 
●​ Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea 

del testo. 
●​ Utilizzando opportune strategie all’inizio e durante la lettura, (sottolineare, annotare 

informazioni, costruire mappe e schemi) per risolvere i nodi della comprensione di un testo. 
●​ Comprendere nei testi le relazioni logiche implicite. 
●​ Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un 

argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere. 
●​ Leggere e comprendere istruzioni per uso pratico. 
●​ Leggere testi letterari narrativi, e semplici testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche 

formali più evidenti, l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere 
personale. 

Scrittura 
●​ Scrivere testi di vario tipo seguendo le principali fasi del processo di scrittura: raccolta delle 

idee, organizzazione dei contenuti, revisione. 
●​ Sintetizzare un testo in forma scritta. 
●​ Esprimere nel testo scritto esperienze, emozioni, stati d’animo, giudizi personali. 
●​ Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie). 
●​ Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, 

lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi. 
Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

●​ Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base. 
●​ Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di scrittura 

e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole. 
●​ Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuarne quella più adatta in un 

determinato contesto. 
●​ Comprendere l’uso e il significato figurato delle parole più frequenti. 
●​ Comprendere ed utilizzare parole specifiche legate alle discipline di studio. 
●​ Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione. 

Elementi di grammatica esplicita e usi della lingua 
●​ Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche (ad. Es. maggiore e minore 

efficacia comunicativa, differenze fra testo orale e testo scritto etc.). 
●​ Riflettere sui principali meccanismi di formazione delle parole. 
●​ Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, 

appartenenza a un campo semantico). 
●​ Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, riconoscerne i 

principali tratti grammaticali. 
●​ Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsene per la revisione della 

produzione scritta. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
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L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, 
oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per 
apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.  
Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 
prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali. 
Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 
tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente. 
Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi 
di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 
personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e 
informatici. 
Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 
Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.  
Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 
quelli iconici e sonori.  
Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; 
di alta disponibilità).  
Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli 
interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 
Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio 
geografico, sociale e comunicativo. 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le 
conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i 
propri scritti. 

 

Obbiettivi di apprendimento al termine della classe III della scuola secondaria di I° grado 
Ascoltare e parlare 

●​ Comprendere il messaggio principale di una comunicazione orale, individuando scopo, 
argomento, informazioni principali e punto di vista dell’emittente. 

●​ Intervenire in una conversazione con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di 
parola e fornendo un positivo contributo personale. 

●​ Ascoltare applicando tecniche di supporto alla comprensione: presa degli appunti, 
parole-chiave, brevi frasi riassuntive, abbreviazioni, 

●​ Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel dialogo in classe con dati 
pertinenti e motivazioni valide. 

●​ Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l’ascolto (presa di 
appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto 
(rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.).  

Lettura 
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●​ Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal 
significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi 
ascolta di capire.  

●​ Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione 
nello spazio e il punto di vista dell’osservatore. 

●​ Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, 
valutandone la pertinenza e la validità. 

●​ Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) 
individuando tema principale e intenzioni comunicative dell’autore; personaggi, loro 
caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e 
temporale; genere di appartenenza. Formulare in collaborazione con i compagni ipotesi 
interpretative fondate sul testo. 

Scrittura 
●​ Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a 

partire dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti per l’organizzazione delle idee 
(ad es. mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della stesura 
definitiva; rispettare le convenzioni grafiche.  

●​ Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 
corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati 
allo scopo e al destinatario.  

●​ Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici.  
●​ Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione; scrivere testi digitali 

(ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all’esposizione orale. 
Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

●​ Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività 
specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero 
vocabolario di base, anche in accezioni diverse. 

●​ Comprendere e usare parole in senso figurato. 
●​ Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse 

discipline e anche ad ambiti di interesse personale. 
●​ Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e al 

tipo di testo. 
●​ Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di dizionario le 

informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici. 
Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

●​ Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, 
regolativi, espositivi, argomentativi).   

●​ Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole: derivazione, composizione. 
●​ Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase semplice. 
●​ Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa almeno a un 

primo grado di subordinazione.  
●​ Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali. 
●​ Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro funzione specifica. 
●​ Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad 

autocorreggerli nella produzione scritta.  
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LINGUE STRANIERE 
 
Scelte generali per lo sviluppo delle competenze:  
La lingua è mezzo di comunicazione e strumento primario di incontro con la realtà; la lingua 
straniera, in particolare, è il mezzo di comunicazione e di espressione che facilita l'incontro con una 
cultura diversa dalla propria e promuove la riflessione e l'approfondimento della conoscenza della 
lingua madre.  

Lo studio delle Lingue Straniere permette allo studente di relazionarsi con la realtà che lo circonda, 
di comprenderla e accoglierla attraverso un approccio basato su “competenze”, intese come «una 
combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al contesto. Le competenze chiave 
sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza 
attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione».  (indicazioninazionali.it) 

Organizzazione della lezione e modalità di svolgimento:  

Per ciascun allievo, la lezione è una esperienza di apprendimento guidata dal docente, in compagnia 
e in collaborazione con i compagni.  

L’approccio comunicativo favorisce la partecipazione attiva degli allievi alla lezione rendendoli 
sempre più protagonisti del processo di apprendimento: nei diversi livelli di scuola, tutti i momenti 
della lezione (l’appello, l’invito a eseguire “compiti” di routine scolastica, la correzione dei compiti 
per casa, la ripresa della lezione precedente o la proposta di un argomento nuovo) mirano a 
coinvolgere gli alunni in attività che mettono in moto le quattro abilità per uno sviluppo graduale 
delle competenze. Le diverse tipologie di esercizi favoriscono l’acquisizione del lessico attraverso un 
lavoro basato su chunks and collocations, che pone l'accento sul significato che assumono le parole 
o parti del discorso in determinate combinazioni, allontanandosi da un'idea di lingua come insieme 
di liste di parole. La lezione frontale rimane utile ai fini della riflessione linguistica e dell’affronto di 
argomenti grammaticali più complessi.  

Per sviluppare le abilità sono indispensabili tutti gli strumenti a disposizione come libro, quaderno, 
CD audio e Lim. L’utilizzo costante delle tecnologie di cui la scuola è dotata, permette ai docenti di 
insegnare la lingua viva e di mettere gli studenti in diretto contatto con la civiltà dei paesi che la 
parlano. Le nuove tecnologie rendono, inoltre, possibile la differenziazione dei percorsi di 
apprendimento per gruppi di studenti o singoli studenti garantendo il successo di tutti. L’offerta di 
varie tipologie di esercizi (anche di recupero e sostegno) con particolare cura per l'ascolto, favorisce 
per tutta la classe una progressione nell’apprendimento, tenendo conto di una gradualità e una 
continua ripresa di argomenti già affrontati. I compiti per casa sono utili come sintesi della lezione, 
riflessione sul lavoro svolto in classe e verifica su quanto compreso, assimilato ed acquisito. 

Le lezioni in compresenza con il lettore madrelingua, (per un monte ore variabile a seconda degli 
ordini di scuola) permettono ancor di più l’uso attivo e reale della lingua e la partecipazione di tutti. 
Tenendo conto che l’allievo impara per assimilazione con uno sviluppo progressivo ad imitazione 
della lingua madre, la presenza del lettore madrelingua, insieme a un costante esercizio di listening 
educa l'orecchio a riconoscere gli elementi fono-sintattici della lingua e quindi aiuta lo studente a 
cogliere il senso ed il significato del ‘testo’ . 
Il Quadro comune europeo di riferimento per le lingue fornisce un ottimo punto di riferimento per 
i docenti, definendo i livelli di competenza attesi al termine dei vari cicli: il livello A1 al termine 
della scuola Primaria per la Lingua Inglese, A2 per la Lingua Inglese (prima lingua straniera) al 
termine della scuola Secondaria di primo grado e il livello A1 per la seconda lingua straniera. 
Durante il corso degli anni vengono proposte agli alunni le certificazioni di inglese Trinity, KET, la 
certificazione DELF di francese e DELE di spagnolo. Oltre a motivare gli alunni all’apprendimento 
delle lingue straniere, lo scopo di tale proposta, è quello di sviluppare l’autonomia personale e la 
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percezione di sé e del proprio successo scolastico ed extra-scolastico, nonché la consapevolezza 
delle competenze acquisite attraverso lo sviluppo e il potenziamento delle abilità orali e scritte in 
riferimento al Quadro Comune Europeo.  
 

LINGUA INGLESE  
Scuola Primaria 
Nella scuola Primaria l'insegnamento della Lingua Inglese (L2) favorisce la familiarizzazione degli 
alunni con una forma linguistica diversa da quella materna, valorizzando la naturale apertura del 
bambino verso nuove forme espressive. 
A partire dalle conoscenze pregresse di ogni allievo, maturate durante gli anni della scuola 
dell'Infanzia, l'insegnamento/apprendimento della Lingua Inglese segue un approccio comunicativo 
e ha come obiettivi fondamentali l'imparare a dare il nome alla realtà, attraverso l'esperienza e il 
comunicare il proprio vissuto in modo semplice e corretto, anche da un punto di vista fonetico. 
 
La lezione 
L'insegnamento e apprendimento della L2 nei primi anni della scuola Primaria è incentrato 
soprattutto sulle abilità di ascolto e comprensione e produzione orale attività di scrittura e lettura 
vengono affrontate per il lessico essenziale relativo agli argomenti trattati. 
La riflessione linguistica, sebbene non affrontata in maniera strutturata, è presente fin dall'inizio 
della classe prima: gli alunni familiarizzano con alcune categorie essenziali della grammatica inglese, 
come il plurale dei nomi, la posizione dell'aggettivo, i pronomi personali, ecc. attraverso l'approccio 
comunicativo. 
L'insegnante usa la L2 per la maggior parte della lezione, per favorire il riconoscimento dei suoni.  
La struttura della lezione di inglese è funzionale per lo sviluppo delle quattro abilità, a seconda della 
classe. 
Si crea una routine di azioni e gesti all'inizio di ogni lezione (lettura del calendario, lettura dell'orario 
della mattinata, dire che tempo fa, rispondere all'appello), sia per implementare le occasioni per 
parlare in inglese, sia per creare una struttura di lezione che i bambini possano prevedere e quindi 
accogliere senza preoccupazioni. 
La ripetizione è un esercizio importantissimo per l'apprendimento: l'insegnante ripeterà più e più 
volte le parole riguardanti un topic e le farà ripetere agli alunni, riusando poi quelle stesse parole per 
cantare, dire filastrocche, sillabare con il battito delle mani, giocare, ecc. 
L'uso di materiale significativo e il più possibile reale, aiuta a fissare la corrispondenza tra segno e 
significato. L'insegnante prepara il materiale che aiuta i bambini a comprendere meglio e a 
mantenere alti la motivazione e l'interesse: le attività di story-telling sono molto valide perchè il filo 
narrativo sottostante alle storie, le immagini accattivanti, le marionette, gli oggetti, il racconto 
animato dell'insegnante, catturano l'interesse dei bambini e permettono di introdurre parole a bassa 
frequenza o costruzioni verbali più complesse.  
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola Primaria per la Lingua Inglese (i 
traguardi sono riconducibili al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 
del Consiglio d'Europa) 
L'alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, 
in scambi di informazioni semplici e di routine. 
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Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall'insegnante, chiedendo 
eventualmente spiegazioni. 
Individua alcuni elementi culturali. 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della Scuola Primaria 
Ascolto e parlato 

●​ Riconoscere il classroom language necessario per seguire la lezione:  
take your exercise books, open your books, use your blue/red pen, we need the felt-tip pens 
and the pencils, draw, colour, cut out, paste... 

●​ Riconoscere ed utilizzare i vocaboli presentati in classe relativi alla realtà che circonda il 
bambino: i colori, gli oggetti scolastici, i numeri fino al 20, le forme geometriche, i membri 
della famiglia, gli animali, i vestiti, le parti del corpo, il cibo, le parti della casa; 

●​ Saper rispondere in semplici scambi dialogici per salutare: hello, goodmorning, bye bye; per 
rispondere all'appello: hello, I'm here, ; per dire il proprio nome e dire come si sta: I'm …, I'm 
ok, I'm fine; per dire l'età: I'm 7/8; 

●​ Saper rispondere a domande sul lessico presentato utilizzando il verbo to bein modo 
appropriato: What's this?  It's a...What are these? They are... 

●​ Comprendere il testo di semplici storie e canzoncine presentate in classe; 
●​ Costruire correttamente una frase affermativa e negativa dato un modello, utilizzando i 

vocaboli studiati al singolare e plurale (regolari e alcuni irregolari), con il verbo to like, can, to 
have, to be; 

●​ Comprendere e utilizzare i colori e altri semplici aggettivi collocandoli prima del nome: big/ 
small, old/new, short/tall, dirty/clean; 

●​ Conoscere l'alfabeto attraverso canzoncine e utilizzarlo per lo spelling del proprio nome. 
 
Lettura 

●​ Leggere un breve brano noto con la corretta pronuncia;  
 
Scrittura 

●​ Scrivere correttamente una frase affermativa e negativa, dato un modello, utilizzando i 
vocaboli studiati al tempo presente semplice; 

 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della Scuola Primaria 
Ascolto e parlato 

●​ Conoscere (sapere il significato, saper pronunciare e saper scrivere) il lessico abbinato a: 
giorni, mesi, stagioni, il tempo atmosferico, l'ora, le materie scolastiche, i numeri fino al 1000, 
le stanze della casa e gli oggetti, i mestieri e i luoghi dove questi si svolgono, le parti della 
città, i negozi, le indicazioni per un luogo, i soldi, le azioni abituali, azioni del tempo libero, la 
famiglia, i vestiti, gli animali... 

●​ Saper utilizzare semplici strutture grammaticali per descrivere persone e animali (verbi to be 
e to have), luoghi (there is, there are, there isn't, there aren't), abilità (can, can't), la giornata 
tipo con gli orari (get up, have breakfast...), parlare degli hobbies (like+ing); 

●​ Saper utilizzare autonomamente i tempi dei verbi per parlare di sé, dei familiari, degli amici 
(Simple Present, Present Continuous) nelle forme affermativa, negativa e interrogativa; 

 

Lettura 
●​ Leggere in modo scorrevole, con corretta pronuncia e con intonazione brani noti; 
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●​ Story-telling: seguire nell'ascolto e nella lettura, il racconto di una fiaba o di una storia, 
comprendendo il lessico e il significato seguendo il filo narrativo. 

 

Scrittura  
●​ Saper costruire un breve testo usando correttamente i tempi dei verbi; 
●​ Scrivere sotto dettatura brevi frasi con i vocaboli conosciuti; 

 

Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 
●​ Riconoscere e utilizzare le WH- questions; le forme del Simple Present e del Present 

Continuous; uso del modale can; 
●​ Usare oralmente e per iscritto il Simple Present (have, be, altri verbi) e il Present Continuous 

nelle tre forme; 
●​ Riconoscere e utilizzare le preposizioni di luogo, gli avverbi di tempo, gli avverbi di frequenza; 
●​ Riconoscere che cosa si è imparato e cosa si deve migliorare (autovalutazione).  

 
 
LINGUA INGLESE, FRANCESE / SPAGNOLO 
Scuola Secondaria di primo grado 

Nei tre anni di scuola secondaria l’insegnamento/apprendimento di due lingue straniere (inglese, 
francese/spagnolo) apporta un ulteriore contributo all’educazione linguistica dei nostri alunni, 
ampliando la conoscenza di altri codici linguistici utilizzati per strutturare il proprio pensiero e 
comunicare l’esperienza. 
Come tutte le discipline, lo studio delle lingue straniere concorre all’acquisizione del metodo di 
studio, attraverso i contenuti proposti e lo sviluppo delle diverse fasi del processo di 
insegnamento/apprendimento.   
In continuità con la scuola primaria, l'approccio che si predilige è sempre di tipo comunicativo in 
modo da favorire la comunicazione in lingua inglese o francese/spagnolo.  
Nel corso del triennio si promuove l’acquisizione dei fondamenti delle due lingue straniere in termini 
di strutture linguistiche, funzioni comunicative e lessico, secondo le dimensioni temporali 
dell’esperienza umana (presente, passato e futuro). Il percorso didattico viene sviluppato in termini 
ricorsivi e di ciclico consolidamento/approfondimento/ampliamento (spiral approach) di strutture, 
funzioni comunicative e lessico, attivando sempre tutte le abilità linguistiche. I contenuti 
linguistico-grammaticali vengono approfonditi e ampliati per aiutare il ragazzo nel naturale sviluppo 
delle sue capacità logiche e riflessive con metodi di studio sempre più adeguati all'età.  
Si favorisce l’incontro con la cultura delle nazioni anglofone (Regno Unito, Irlanda, USA, ecc.) e 
francofone (Belgio, Canada e stati africani), per educare la consapevolezza di appartenere alla 
comune civiltà occidentale, al di là delle differenze di nazionalità. A tal fine, lo studio di biografie di 
personaggi attinenti ai periodi storici o ad argomenti affrontati in altre discipline, favorisce ed 
esercita la riflessione e suscita domande di paragone e confronto personale fino alla 
immedesimazione per cogliere la significatività del contenuto proposto. 
A garanzia di una sempre maggior padronanza delle due lingue straniere, la riflessione di tipo 
contrastivo mette a confronto le due lingue attraverso un’analisi ragionata e approfondita che 
consente un punto di paragone tra le caratteristiche della lingua madre e della lingua straniera, al 
fine di un apprendimento consapevole e autonomo. 
La riflessione sulla lingua è fondamentale nel percorso di apprendimento della scuola media e offre 
la possibilità di capire il funzionamento delle lingue straniere (inglese e francese/spagnolo). 
Attraverso il paragone costante con il sistema linguistico della lingua madre, infatti, si vuole condurre 
i ragazzi a divenire consapevoli del “sistema” lingua che stanno imparando e a riconoscere i nessi tra 
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gli elementi linguistici che incontrano e utilizzano. Si incrementa così anche la loro capacità di 
osservazione della realtà e dei fenomeni che la caratterizzano, favorendone il confronto, la 
distinzione e la classificazione.  
Nel corso del triennio, diverrà sempre più chiaro che la lingua è espressione di un popolo e della sua 
cultura; per questo si incontrano il mondo anglosassone e francofono, attraverso molteplici 
modalità, quali, ad esempio, la lettura di testi narrativi, la visione di filmati in lingua originale, 
l’incontro con docenti madrelingua e approfondimenti culturali dei paesi anglofoni e francofoni. Già 
dal primo anno, attraverso lo studio delle lingue straniere, gli alunni fanno esperienza della ricchezza 
di incontrare e conoscere l'altro. 
 

Lingua inglese 
Nei tre anni di scuola secondaria l'apprendimento della lingua inglese prosegue in modo graduale 
grazie alla collaborazione tra gli insegnanti della scuola primaria e quelli della scuola secondaria.  
Nella prima fase di conoscenza della lingua straniera si vuole assecondare la naturale curiosità 
dell’alunno verso la nuova realtà che incontra. In continuità con la scuola primaria, lo studio della 
lingua inglese durante il primo anno prevede l’ampliamento del lessico della sfera personale per 
permettere all’allievo di descrivere il proprio mondo e incontrare quello dell’altro. Lo studio 
dell’inglese del secondo anno è caratterizzato dal passaggio dalla sfera personale all’incontro con il 
mondo anglosassone. Si procede infatti a un approccio sempre più complesso dei contenuti per 
favorire la riflessione sulla realtà inglese e contribuire a esprimere opinioni personali confrontando 
la propria realtà con la nuova che si inizia a conoscere mentre. durante la classe terza gli alunni 
vengono accompagnati ad una sempre maggior consapevolezza degli argomenti affrontati. In 
particolare lo studio di biografie di personaggi importanti e della storia di paesi extraeuropei di 
lingua anglosassone favorisce la riflessione personale su temi attuali, aiutando il ragazzo a dare 
ragione delle proprie idee avvalendosi anche di mappe di studio, schemi o presentazioni.   
Alla fine della scuola secondaria di primo grado è essenziale che l'alunno sia in grado di riconoscere 
l'argomento trattato (sia orale che scritto) e di comprendere il significato generale di una vera 
conversazione inglese; che sappia sostenere un dialogo parlando di esperienze personali passate o 
programmi futuri, e che riesca a conversare in lingua su argomenti noti anche di carattere 
scientifico.  
Alla fine del terzo anno si propone agli studenti la certificazione Cambridge English: Key (KET) 
ottenendo una certificazione di livello A2.2 secondo il Framework fissato dal Consiglio d'Europa. 
 
Organizzazione della lezione e modalità di svolgimento: 
In continuità con la scuola primaria l’insegnamento e l’apprendimento della lingua inglese è 
caratterizzato da un uso sempre maggiore della L2 nel corso dei tre anni attraverso un esercizio 
graduale delle quattro abilità privilegiando inizialmente la comprensione scritta e orale (con 
costante utilizzo dei supporti multimediali) per poi approfondire la produzione sia essa scritta o 
orale. La proposta di attività di comprensione scritta e orale tratte da materiali autentici non 
contenuti nel libro in adozione mira ad ampliare la varietà linguistica alla quale gli alunni sono 
esposti, ad aumentare la motivazione e ad abituarli nel corso del triennio ai diversi accenti di inglese 
nel mondo. 
La riflessione linguistica favorisce la consapevolezza dei meccanismi linguistici che si utilizzano. Per 
questo fin dal primo anno si ragiona sulle strutture grammaticali per comprenderle, paragonandole 
ad altre lingue studiate o all’italiano. La riflessione viene supportata dall’utilizzo delle diverse sezioni 
del quaderno (grammar, exercises, vocabulary)  e puntualizzazione delle principali regole per 
apprenderne l’utilizzo e farne propria la funzione (anche sotto forma di schemi o tabelle). 
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Una sezione del quaderno è invece dedicata al metodo CLIL (Content Language Integrated Learning) 
che permette l’utilizzo dell’inglese  applicato ad altre discipline, divenendo momento concreto e 
reale di apprendimento e di motivazione. Gli alunni sono coinvolti attraverso preparazione di 
elaborati o Power Point, lavorando singolarmente o in gruppo per poi esporre in L2 un argomento 
affrontato parallelamente in un’altra disciplina. 
L'intervento di un insegnante madrelingua fin dalla classe prima, offre l'opportunità di essere 
esposti alla lingua autentica migliorando così la pronuncia, l'intonazione e la capacità di ascoltare, 
per arrivare in terza ad affrontare letture o video in lingua originale di un argomento trattato in 
classe, capendone il significato generale.  
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze – Scuola secondaria di primo grado 

Lo studente comunica in diverse situazioni argomentando le proprio idee, sia allo scritto che 
all’orale. 
Ascolta e comprende il senso principale di testi di vario tipo. 
Esegue le indicazioni date dall’insegnante in lingua straniera.  
Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico. 
Apprezza la lingua come strumento di incontro con l’altro.  

 
Obiettivi di apprendimento al termine della Scuola Primaria di primo grado 
Ascolto e parlato 

●​ Sapersi presentare e saper dialogare in modo semplice su argomenti relativi a:​
la sfera familiare, lo sport e le attività del tempo libero, le materie scolastiche e i diversi tipi 
di scuola superiore, gli animali, la casa, i mestieri e i luoghi dove si svolgono, i diversi generi 
di musica e film, i cibi, le diverse tipologie di vacanze. 

●​ Comprendere comunicazioni linguistiche diverse (un’ordinazione al ristorante, un acquisto di 
un biglietto in stazione, due ragazzi che parlano di scuola..) e saper riconoscere l’argomento.  

●​ Comprendere le strutture della comunicazione e l’intenzione comunicativa, il significato 
generale di una reale conversazione inglese su argomenti noti di diverso genere, raccontare 
oralmente esperienze personali in modo chiaro e saper reggere una conversazione in modo 
semplice; esporre un argomento di studio in modo chiaro avvalendosi di schede, mappe, 
presentazioni al computer. 

Lettura e comprensione 
●​ Leggere in modo chiaro e scorrevole con la corretta pronuncia fonetica e intonazione, sia a 

voce alta che mentalmente. 
●​ Seguire nell’ascolto e nella lettura comprendendo il significato generale. 
●​ Identificare informazioni specifiche in testi di diversa natura di carattere noto e familiare 

riconoscere le strutture sintattiche, saper rispondere a domande precise riguardo ai testi e a 
domande personali e generali collegate all’argomento, in preparazione all’esame di stato. 

●​ Comprendere il significato generale di testi in lingua presi da giornali o riviste su argomenti 
noti. 

●​ Saper utilizzare i manuali e il vocabolario. 
Scrittura 

●​ Scrivere semplici brani su argomenti noti riguardanti la propria sfera personale o argomenti 
affrontati in classe 

●​ Saper trattare un argomento usando le strutture note e i corretti tempi verbali, dando 
opinioni in base all’esperienza personale e generale. 

●​ Saper impostare una lettera e sviluppare l’argomento in base alla richiesta data 
●​ Scrivere testi ortograficamente corretti con i vocaboli conosciuti  

15 



CURRICOLO PRIMO CICLO 
 

Riflessione sulla lingua e sulla cultura anglosassone 
●​ Assimilare e riconoscere la struttura della frase SVO (soggetto, verbo, oggetto). 
●​ Conoscere i pronomi personali soggetto e complemento, gli aggettivi e pronomi possessivi, il 

verbo to be, have got, present simple e continuous, l’imperativo, il past simple e continuous, 
il present perfect, il futuro con will e going to, il periodo ipotetico di tipo zero, uno e due, i 
verbi modali can, must, have to, should, could, may/might, i comparativi e i superlativi 
dell’aggettivo, i composti di some/any. 

●​ Aver assimilato la differenza tra Inghilterra, Regno Unito, Gran Bretagna. 
●​ Conoscere e studiare personaggi letterari inglesi come Shakesperare, Oscar Wilde, partendo 

dalle letture proposte dal libro di testo e da temi vicini agli studenti supportandoli con video 
adeguati all’età in modo da stimolare un dialogo e un confronto. 

●​ Conoscere e studiare personaggi storici come Enrico VIII, Elisabetta I lavorando insieme 
all’insegnante di storia favorendo un continuo lavoro tra le due lingue.  

●​ Conoscere e studiare personaggi di cultura anglosassone ma di paesi diversi dal Regno Unito 
come Obama, M.L.King, Mandela, Gandhi integrando con letture, file audio o film e 
lavorando in parallelo con l’insegnante di storia stimolando un punto di riflessione su 
argomenti di studio ma anche di realtà; approccio a testi scientifici per ampliare il 
vocabolario e per riflettere su testi di argomenti diversi. 

 
Alla fine della scuola secondaria di primo grado è essenziale che l'alunno sia in grado di riconoscere 
l'argomento trattato (sia orale che scritto) e di comprendere il significato generale di una vera 
conversazione inglese; che sappia sostenere un dialogo parlando di esperienze personali passate o 
programmi futuri, e che riesca a conversare in lingua su argomenti noti di carattere scientifico. Lo 
studio di una lingua straniera è altrettanto essenziale perché contribuisce a curare l’aspetto 
relazionale, cognitivo e logico del ragazzo. 
Alla fine del terzo anno si propone agli studenti la certificazione Cambridge English: Key (KET) 
ottenendo una certificazione di livello A2.2 secondo il Framekork fissato dal Consiglio d'Europa.  
 
 
 

Lingua Francese/Spagnolo 
 
Lo studio di una seconda lingua comunitaria si inserisce nel percorso della Scuola secondaria di 
primo grado, in continuità con lo studio della Lingua Inglese nelle finalità, nella metodologia e negli 
strumenti. 
Lo studio di un’altra lingua romanza con lessico e strutture grammaticali molto simili all’italiano, 
permette al ragazzo di viverne con soddisfazione l’apprendimento e di verificarne l’utilità come 
mezzo di comunicazione, di espressione e di scambio. Inoltre, esso offre all’allievo l’accesso a una 
tradizione di pensiero europeo comune, a un patrimonio culturale ricco e pieno di “bellezza”, 
attraverso il quale approfondisce e arricchisce il proprio. 
Il metodo attivo di apprendimento proposto nelle lezioni sviluppa le capacità di riflessione e di 
osservazione per un’acquisizione sicura della lingua, insieme allo sviluppo di strategie di 
apprendimento che conducono gli allievi a una sempre maggiore autonomia. 
Lo studio si articola in diverse fasi, tra cui: apprendimento delle strutture linguistiche e riflessione su 
di esse, incontro con il mondo francofono e ispanofono attraverso la lettura e/o ascolto di dialoghi, 
conversazioni in lingua tra studenti e insegnanti. Considerando la forte analogia tra la struttura 
linguistica italiana e quella francese e spagnola, il paragone costante con la lingua italiana, 
soprattutto nel primo anno, mira a consolidare l’uso della terminologia grammaticale e a 

16 



CURRICOLO PRIMO CICLO 
 

padroneggiare sempre di più i nessi logici della struttura morfo-sintattica delle due lingue. Infine, la 
cura dell’aspetto fonologico e ortografico richiesto dalla lingua straniera, permette all’allievo di 
affinare le proprie capacità attentive e riflessive. 
I temi affrontati nelle lezioni, ricondotti in unità tematiche, hanno lo scopo di suscitare l’interesse 
dell’allievo per la cultura della lingua in oggetto e permettergli di esprimersi in modo via via sempre 
più sicuro e adeguato nelle varie situazioni comunicative. La seconda lingua comunitaria diventa, 
infatti, il canale comunicativo attraverso il quale si affrontano argomenti di storia, geografia, scienze 
e arte così da ampliare le conoscenze e di confrontarsi in modo attivo con la cultura che la lingua 
veicola. A tal fine, si propone all’allievo lo studio di aspetti geografici, storici e socioculturali di paesi 
francofoni e ispanici, la lettura semplificata di testi letterari, la visione di filmati, le biografie di 
personaggi rilevanti. In tale contesto si inserisce anche l’iniziativa dell’adozione a distanza attraverso 
l’ONG Avsi: essa offre la possibilità di utilizzare la lingua in contesti reali e significativi e di educarsi 
all’accoglienza e alla solidarietà.  
 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze – Scuola secondaria di primo grado riconducibili al 
Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
Lo studente comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto 
su argomenti familiari e abituali. 
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto 
Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo. 
Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante. 
Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di 
studio. 
Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
per la seconda lingua comunitaria (francese e spagnolo)  
Ascolto (comprensione orale) e parlato (produzione e interazione orale) 

●​ Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e 
identificare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti 
(parlare di sé e della sfera familiare, lo sport e le attività del tempo libero, le materie 
scolastiche e i diversi tipi di scuola superiore, gli animali, la casa, i mestieri e i luoghi dove si 
svolgono, gli acquisti e i diversi generi di musica e film, i cibi, le diverse tipologie di vacanze). 

●​ Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale. 
●​ Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate 

ascoltando o leggendo. 
●​ Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che 

si dice con mimica e gesti.  
●​ Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità 

utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione. 
Lettura (comprensione scritta) e scrittura (produzione scritta) 

●​ Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni 
specifiche in materiali di uso corrente. 

●​ Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per 
ringraziare o per invitare qualcuno, anche con errori formali che non compromettano però la 
comprensibilità del messaggio. 
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Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 
●​ Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali 

variazioni di significato. 
●​ Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 
●​ Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 
●​ Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le 

lingue. 
 
Alla fine della classe terza viene proposta la certificazione DELF livello A2: si tratta del superamento 
di 4 prove che valutano le 4 competenze: comprensione e espressione orale, comprensione e 
espressione scritta. 
Per gli alunni che scelgono di affrontare tale prova si tratta di un’opportunità concreta di verificare 
“cosa sanno fare con quello che sanno”, oltre che occasione di soddisfazione e di consapevolezza 
delle competenze acquisite nel corso dei tre anni di studio della lingua. 
 

 
 

18 



CURRICOLO PRIMO CICLO 
 

MATEMATICA 
 
La Matematica è una forma di conoscenza della realtà che ci permette di osservare e comprendere il 
mondo, descrivendone i fenomeni, e consente di affrontare in modo consapevole problemi utili 
legati alla quotidianità. 
La conoscenza della Matematica contribuisce a formare nell’individuo una capacità di 
comunicazione, discussione, argomentazione e comprensione anche dei punti di vista differenti dai 
propri. 
 
Il bambino quando arriva alla scuola primaria, è dotato già di una certa esperienza da valorizzare e di 
un suo modo di esprimersi da cui partire, per poter apprendere un nuovo linguaggio tecnico 
specializzato. È già dotato di competenza nel fare molte cose, ma bisognoso di imparare un metodo 
sia per osservare la realtà che per operare su di essa, quindi il primo approccio è sempre di tipo 
esperienziale, si parte dal concreto in modo che la situazione assuma autenticità e significatività. 
Così facendo il bambino diventa protagonista, è attivo, non solo perché manipola e sperimenta, ma 
anche perché progetta, formula ipotesi e ne verifica le conseguenze. 
In questo modo i concetti matematici che si formano non sono frutto solo di modelli standard 
tramandati, ma di esperienze verificate, interiorizzate e consolidate. 
L’insegnante, in questo processo, assume un ruolo chiave perché, avendo chiara la meta, avrà il 
compito di provocare e accompagnare il bambino nella comprensione e nell'analisi delle situazioni 
matematiche che si presentano nella quotidianità. 
Nella scuola secondaria di primo grado, l’alunno sarà avviato ad una comprensione delle interazioni 
tra saperi matematici-scientifici e la realtà, preparandolo ad autonomia di giudizio e capacità di 
scelte consapevoli.   
Fare matematica, nella scuola sec. di primo grado, significa identificare relazioni, analizzare le 
proprietà, inventare procedimenti e strategie risolutive di problemi, arrivando gradualmente agli 
schemi convenzionali. 
Per sviluppare apprendimento significativo la lezione introduce l’alunno in attività dove è destata la 
curiosità per l’indagine e indicata la prospettiva di significato attraverso il metodo della scoperta 
guidata. Tale metodo permette di generare “dal di dentro”, in un lento processo, concetti, linguaggio 
specifico e di potenziare la personale motivazione.  
Durante il triennio si consolida la formazione della competenza linguistica, attraverso l’uso del 
linguaggio scientifico per esprimersi e comunicare, seppur nella spontaneità, in modo sempre più 
chiaro, preciso e rigoroso, accompagnato da un’adeguata comprensione del contenuto concettuale. 
Saper dare un senso alle informazioni permette ai ragazzi di essere più efficienti nel loro lavoro 
matematico, ricordando più a lungo quanto apprendono e facendo progressi più rapidi. 
Al termine del percorso l’alunno sarà in grado di riconoscere e ricercare le leggi generali, all'interno 
dei contenuti appresi, per matematizzare, formalizzare e generalizzare. 
L’obiettivo di questo processo, non è solamente quello di fornire strumenti e sviluppare capacità, ma 
soprattutto, quello di promuovere fascino e curiosità nei confronti di questa disciplina, che ci 
permette di comprendere più a fondo la realtà che ci circonda. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria. 
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura 
o che sono state create dall'uomo. 
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Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 
Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di 
misura (metro, goniometro). 
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle, grafici). Ricava 
informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di 
soluzione diversa dalla propria. 
Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 
punto di vista di altri. 
Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 
percentuali, scale di riduzione…). 
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che 
gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per 
operare nella realtà. 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria. 
Numeri 

●​ Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti 
di due, tre, … 

●​ Leggere e scrivere i numeri naturali avendo consapevolezza della notazione posizionale; 
confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta. 

●​ Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure 
di calcolo. 

●​ Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10. Eseguire le 
operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali. 

●​ Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire 
semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici 
misure. 

 
Spazio e figure 

●​ Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze a partire dal proprio corpo. 
●​ Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad 

altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, 
dentro/fuori). 

●​ Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere 
un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia il percorso 
desiderato. 

●​ Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche piane. 
●​ Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio. 
●​ Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, orizzontalità, verticalità e 

parallelismo. 
●​ Conoscere e usare il sistema metrico decimale. 

 
Relazioni, dati e previsioni 
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●​ Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni 
opportune, a seconda dei contesti e dei fini. 

●​ Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazione ordinamenti 
assegnati. 

●​ Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 
●​ Misurare grandezze (lunghezze, tempo, …) utilizzando sia unità arbitrarie sia unità e 

strumenti convenzionali (metro, orologio, …). 
●​ Riconoscere e descrivere la regolarità di una sequenza di numeri o figure. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria. 
Numeri 

●​ Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali. 
●​ Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l'opportunità di ricorrere al calcolo 

mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni. 
●​ Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali e razionali, individuare multipli e divisori di 

un numero. 
●​ Stimare il risultato di un’operazione. 
●​ Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 
●​ Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 
●​ Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 
●​ Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti 

significativi per le scienze e per la tecnica. 
●​ Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono stati in uso in luoghi, tempi e culture 

diverse dalla nostra. 
 
Spazio e figure 

●​ Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi 
e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri. 

●​ Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a 
quadretti, riga e compasso, squadre). 

●​ Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti. 
●​ Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima 

capacità di visualizzazione. 
●​ Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse. 
●​ Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti. 
●​ Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, orizzontalità, verticalità e 

parallelismo. 
●​ Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti). 
●​ Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti. 
●​ Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le 

più comuni formule. 
●​ Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare punti di vista 

diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, …). 
 
Relazioni, dati e previsioni 

●​ Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per 
ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni. 
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●​ Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia di 
dati a disposizione. 

●​ Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 
●​ Utilizzare le principali unità di misura per effettuare misure e stime. 
●​ Passare da un’unità di misura all’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel 

contesto del sistema monetario. 
●​ In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il 

più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se 
si tratta di eventi ugualmente probabili. 

●​ Leggere, comprendere e risolvere situazioni problematiche, con uno o più quesiti, servendosi 
degli algoritmi e degli strumenti appresi. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno comprende il significato dei numeri e delle operazioni, si muove con sicurezza nel calcolo 
anche con i numeri razionali, comprende il significato e padroneggia le diverse rappresentazioni e 
stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.  
Opera tra i numeri in modo consapevole sia mentalmente, sia per iscritto, sia con strumenti. 
Esplora, osserva, descrive, rappresenta lo spazio. 
Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elementi.  
Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni. 
Riconosce, rappresenta e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro 
coerenza. 
Imposta e spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati.  
Confronta, valuta in modo critico le informazioni per decidere consapevolmente procedimenti 
diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una 
classe di problemi.  
Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i 
concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 
Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando 
concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche 
di una argomentazione corretta.  
Si esprime e comunica in un linguaggio sempre più chiaro e preciso, avvalendosi anche di simboli, 
rappresentazioni grafiche, altro, che facilitino l’organizzazione del pensiero. 
Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il 
rapporto col linguaggio naturale. 
Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilità. 
Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative 
e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 
realtà. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
Numeri 

●​ Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri 
conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a 
mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e 
valutando quale strumento può essere più opportuno.  
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●​ Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un 
calcolo.  

●​ Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.  
●​ Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 
●​ Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, 

sia mediante frazione. 
●​ Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in 

diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni. 
●​ Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie diverse. 
●​ Interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per 

un numero decimale. 
●​ Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più 

numeri.  
●​ Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune 

più grande, in matematica e in situazioni concrete.  
●​ In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale 

scomposizione per diversi fini. 
●​ Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del 

significato, e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni.  
●​ Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato.  
●​ Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione.  
●​ Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al quadrato dà 

2, o altri numeri interi. 
●​ Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, anche 

mentalmente, le operazioni. 
●​ Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione 

di un problema.  
●​ Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del 

significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 
●​ Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative. 

Spazio e figure 
●​ Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza 

opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria).  
●​ Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano.  
●​ Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali, …) delle principali 

figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 
●​ Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri.  
●​ Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri. 
●​ Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata. 
●​ Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete. 
●​ Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio 

triangoli, o utilizzando le più comuni formule.  
●​ Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve.  
●​ Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo.  
●​ Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio, e 

viceversa. 
●​ Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti. 
●​ Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.  
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●​ Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali.  
●​ Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e darne stime di oggetti della vita 

quotidiana. 
●​ Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

Relazioni e funzioni  
●​ Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma 

generale relazioni e proprietà.  
●​ Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa.  
●​ Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da 

tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n e i loro 
grafici e collegare le prime due al concetto di proporzionalità. 

●​ Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado.  
Dati e previsioni  

●​ Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni 
significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle 
frequenze e delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, mediana, 
media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione. Saper 
valutare la variabilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il campo di 
variazione. 

●​ In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, assegnare a essi una 
probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo in eventi elementari 
disgiunti.  

●​ Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti.  
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SCIENZE 
 
Lo studio delle scienze ha come scopo la conoscenza “ragionata” delle leggi che lo governano, 
attraverso l’esplorazione sistematica del mondo sensibile. Esso contribuisce allo sviluppo di spirito 
critico e capacità osservative-logico-linguistiche, al fine di saper formulare il pensiero in modo 
sempre più chiaro. 
 
Il percorso verticale 
Il percorso didattico verticale mira a trasformare gradualmente il naturale desiderio di scoprire dei 
bambini in un’esplorazione via via più sistematica, che consenta di comprendere situazioni 
problematiche adeguate alle loro capacità. 
L’analisi di oggetti e fenomeni naturali (osservazione e descrizione) fino alla individuazione di 
relazioni esistenti tra i molteplici aspetti dei fenomeni osservati (interpretazione) pone le basi per 
l’acquisizione del metodo scientifico. 
 
La scuola primaria 
La curiosità e l’attitudine ad esplorare del bambino sono il punto di partenza per sviluppare la 
motivazione e l’interesse all’indagine scientifica. Mediante la partecipazione attiva, gli alunni si 
appropriano delle strategie di osservazione, paragone, classificazione, misura, oltre a fare inferenze, 
prevedere, verificare, generalizzare: attività fondamentali per il pensiero logico. La valorizzazione del 
pensiero spontaneo consente di giungere alle prime formalizzazioni. Gradualità e non dogmaticità 
dell’insegnamento favoriscono nei bambini la fiducia nelle loro possibilità e l’apprendimento 
significativo. 
 
La scuola secondaria di primo grado 
Il percorso proposto, che corrisponde al modo stesso di procedere della scienza, (osservazione e 
descrizione, raccolta e analisi dei dati, ipotesi esplicativa e sua verifica, spiegazione nel quadro di 
leggi o regole generali) sviluppa la capacità di argomentazione logica e un uso appropriato di termini 
scientifici. 
L’importanza sempre più determinante delle applicazioni tecnologiche nella scienza richiedono ai 
ragazzi il possesso di alcuni concetti chiave e la capacità di comprendere il mondo che li circonda, 
rendendoli così capaci di una partecipazione consapevole alla vita della società odierna. 
Si avvierà, infine, l’alunno ad una prima riflessione sulla dimensione storica della scienza, 
presentando con esempi significativi le sue linee di sviluppo e la stretta correlazione esistente fra 
l’evoluzione scientifica e quella della condizione umana. 
 
Metodologie 
Le principali tecniche didattiche utilizzate nell’insegnamento delle Scienze sono il piccolo gruppo, il 
laboratorio e la lezione dialogata tra l’insegnante e gli allievi. Esse hanno lo scopo di potenziare 
l’impostazione metodologica, mettendo in evidenza i modi di ragionare, le strutture del pensiero e le 
conoscenze trasversali. 
Sono selezionati contenuti irrinunciabili essenziali per capire i fenomeni oggetto di studio, con 
costante riferimento alla realtà, e si predispongono ambienti di apprendimento ricchi e stimolanti 
(laboratorio), che vedono l’alunno protagonista attivo e in cui vengono privilegiate attività 
significative, di costruzione e risoluzione di problemi, per potenziare il pensiero intuitivo/creativo 
dell’alunno. 
Attraverso la lezione dialogata, poi, gli alunni saranno guidati dall’insegnante a fare opportune 
osservazioni e riflessioni e a formulare domande pertinenti utili allo sviluppo della ricerca. 
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L’affronto del testo scientifico, insieme a tutte le fonti di informazione a disposizione, introduce 
gradualmente gli alunni al lessico specifico e a potenziare il metodo di studio. 
Le Scienze forniscono, quindi, agli studenti strumenti per poter leggere la realtà, stimolandoli a porsi 
domande e a paragonare sé stessi con ciò che li circonda. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede succedere. 
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo 
autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi 
personali, propone e realizza semplici esperimenti. 
Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica 
relazioni spazio-temporali. 
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi 
di livello adeguato, elabora semplici modelli. 
Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 
Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e 
apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua 
salute. 
Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il 
valore dell’ambiente sociale e naturale. 
Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato 
Trova da varie fonti informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza 
Osservare e descrivere 

●​ Individuare, attraverso l’uso dei cinque sensi e l’interazione diretta, la struttura di oggetti 
semplici, analizzarne la qualità e proprietà, descriverli nella loro unitarietà e nelle loro parti, 
scomporli e ricomporli, riconoscere le funzioni e modi d’uso. 

●​ Seriare, classificare e paragonare oggetti in base alle loro proprietà. 
●​ Individuare strumenti e unità di misura appropriati alle situazioni problematiche in esame. 
●​ Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana attraverso procedure note, semplici e 

complesse. 
●​ Descrivere un oggetto di osservazione sviluppando il lessico appropriato. 
●​ Usare strumenti matematici e linguistici per trattare i dati. 

 
L’ambiente e i viventi 

●​ Conoscere la definizione di materia. 
●​ Distinguere la materia vivente da quella non vivente. 
●​ Conoscere gli stati della materia e i principali passaggi di stato. 
●​ Approfondire la conoscenza degli elementi fondamentali alla vita: acqua, aria e suolo. 
●​ Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali (cfr. Geografia). 
●​ Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici e con la periodicità dei fenomeni 

celesti raccogliendo dati sulla situazione metereologica per metterli in relazione con i cicli 
stagionali (cfr. Storia). 

●​ Osservare e descrivere le parti, il ciclo di vita e i principali processi delle piante attraverso 
esperienze dirette. 

●​ Osservare e descrivere le caratteristiche degli animali vicini all’esperienza dei bambini. 
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●​ Distinguere animali vertebrati e invertebrati. 
●​ Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo (fame, sete, dolore, 

movimento, freddo, caldo ecc.) per riconoscerlo come organismo complesso. 
●​ Comprendere l’importanza di uno stile di vita sano (alimentazione e movimento). 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta 
Oggetti, materiali e trasformazioni 

●​ Osservare il mondo naturale che ci circonda attraverso il metodo scientifico. 
●​ Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti scientifici quali: volume, 

massa, peso, forza, movimento, pressione, temperatura, energia. 
●​ Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di misura (recipienti 

per misure di volumi/capacità, bilance a molla, ecc.) imparando a seguire di unità di misura 
convenzionali. 

●​ Individuare le proprietà di alcuni materiali (durezza, peso, elasticità, trasparenza, densità). 
●​ Osservare e schematizzare i passaggi di stato, costruendo semplici modelli interpretativi. 
●​ Osservare e descrivere i principali fenomeni naturali (ciclo dell’acqua, cambiamenti stagionali 

e variabilità dei fenomeni atmosferici) utilizzando il lessico scientifico. 
●​ Effettuare misurazioni utilizzando unità di misura convenzionali. 

 
L’uomo, i viventi e l’ambiente 

●​ Conoscere e descrivere l’universo, elaborando modelli plausibili sul sistema solare e i 
principali corpi celesti. 

●​ Conoscere e descrivere i primi modelli di struttura cellulare; distinguere la cellula vegetale da 
quella animale. 

●​ Riconoscere il funzionamento del proprio corpo come sistema complesso in relazione con un 
ambiente. 

●​ Conoscere e descrivere gli organi del corpo umano e il funzionamento dei diversi apparati. 
●​ Riconoscere che la vita di ogni organismo è in relazione con altre e differenti forme di vita. 
●​ Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali in particolare quelle conseguenti 

all’azione dell’uomo. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno esplora e sperimenta: osserva, descrive ed analizza, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei 
più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite. 
Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a 
misure appropriate e a semplici formalizzazioni.  
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è 
consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 
Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce 
nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici 
contesti ambientali. 
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché 
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 
Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 
Ha maturato un concetto di sviluppo sostenibile riconoscendo limiti e punti di forza delle variabili dei 
diversi ecosistemi  
Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo 
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scientifico e tecnologico. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
Fisica e chimica 

●​ Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, peso 
specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; in 
alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni 
quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso.  

●​ Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; 
individuare la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere l’inevitabile produzione di calore 
nelle catene energetiche reali. 

●​ Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) 
anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di 
struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti.  

 
Astronomia e Scienze della Terra  

●​ Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni astronomici. 
●​ Riconoscere i principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto origine.  
●​ Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche); individuare 

i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali attività 
di prevenzione.  

 
Biologia 

●​ Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie di viventi.  
●​ Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per ricostruire 

nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e l’evoluzione delle specie.  
●​ Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei 

viventi con un modello cellulare (collegando per esempio: la respirazione con la respirazione 
cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e lo sviluppo con la 
duplicazione delle cellule, la crescita delle piante con la fotosintesi). 

●​ Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime 
elementari nozioni di genetica. 

●​ Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il 
controllo della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare 
consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe.  

●​ Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Rispettare e 
preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. 
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STORIA 
 
Identità, memoria e tradizione. 
La storia è l’incontro con uomini e popoli che sono stati protagonisti di fatti ed eventi che hanno 
segnato il percorso dell’umanità.  
Si studia storia quindi per incontrare uomini che hanno agito nel loro tempo rispondendo alle 
proprie esigenze di verità, giustizia e felicità. Si fa storia anche per fare memoria, perché il ricordo di 
ciò che l’uomo ha compiuto non si perda e possa concorrere alla costruzione di un’identità 
consapevole. Attraverso lo studio della Storia si favorisce nel ragazzo la coscienza di sé come 
soggetto libero, inserito in un’esperienza di popolo e quindi in una tradizione consegnata a noi dagli 
uomini e dalle civiltà che ci hanno preceduto. Questo permette di leggere con maggior 
consapevolezza il presente e le sue realtà sociali e culturali.  
Il lavoro della conoscenza storica è indispensabile per avvicinare i ragazzi alla capacità di ricostruire il 
fatto storico e per indagarne i diversi aspetti, le cause e le ragioni.  
A partire dalla scuola primaria, le modalità di insegnamento della storia prediligono la narrazione, le 
attività laboratoriali, lo studio delle fonti attraverso cui si affrontano gli elementi fondamentali della 
Storia quali la conoscenza cronologica, la misura del tempo e le periodizzazioni. La storia si apre 
all’utilizzo di metodi, conoscenze, visioni, concettualizzazioni di altre discipline in particolare 
geografia, scienze, arte.  
In questi anni sono affrontate le conoscenze storiche che riguardano il periodo compreso tra la 
comparsa dell’uomo e la tarda antichità. La progressione di attività di conoscenze deve adattarsi alle 
diverse fasi dell’apprendimento per costruire una capacità autonoma di acquisizione dei contenuti 
propri della disciplina anche attraverso un metodo di studio. 
Nel corso della scuola secondaria di I° grado si approfondisce una coscienza storica volta ad una 
maggiore consapevolezza della periodizzazione degli eventi. Al contempo si consolida un metodo di 
studio efficace, attraverso appunti e strategie quali l’elaborazione di schemi, mappe, sintesi utili ad 
una maggiore interiorizzazione dei contenuti; inoltre si privilegia l’esercitazione dell’aspetto 
espositivo dei contenuti storici, attraverso un lessico più specifico e una capacità di contestualizzare 
cause e conseguenze, nessi e nodi, degli avvenimenti storici studiati. 

Cittadinanza e Costituzione 
Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni viventi, alla percezione del presente e 
alla visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza storica dei cittadini e li motiva al senso di 
responsabilità nei confronti del patrimonio e dei beni comuni.  
L’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione è inserito nell’area disciplinare storico geografica. Di 
fatto avviene in tutte le materie e in ogni attività scolastica. Un buon insegnamento della religione, 
dell’italiano, dell’inglese, della matematica, delle scienze ecc., tende a produrre, a livello personale, 
come condizione e fine, la Convivenza civile. Questa, come documenta la nostra storia, è un aspetto 
dell’educazione integrale al rispetto della persona perseguita attraverso ogni attività di 
insegnamento e apprendimento. Tra le attività esplicite di educazione alla convivenza civile si 
annoverano la partecipazione a gesti di solidarietà organizzati da associazioni di volontariato 
presenti sul territorio e/o promossi da gruppi di alunni: “Donacibo”, Colletta alimentare e 
“Formichina”, adozione a distanza e “tende di Natale” con l’ente Avsi, incontri/esperienze con 
personalità significative del mondo culturale e religioso.  
L’insegnamento e l’apprendimento della storia contribuiscono all’educazione e al patrimonio 
culturale e alla cittadinanza attiva. In tal modo, nella scuola secondaria di I° grado saranno messi in 
evidenza i rapporti tra istituzioni e società, le differenze tra generazioni, le forme statuali, le 
istituzioni democratiche. 
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In questo modo alla fine del Primo Ciclo di istruzione, grazie alla maturazione della propria identità̀ e 
delle competenze culturali, il ragazzo è consapevole di essere titolare di diritti, ma anche di essere 
soggetto a doveri per lo sviluppo qualitativo della convivenza civile. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e 
comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturali. 
Usa la linea del tempo per collocare eventi ed individuare successioni, contemporaneità e durate.  
Individua relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.  
Comprende i testi storici proposti individuandone le caratteristiche. 
Usa carte geo – storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 
Racconta i fatti studiati e produce semplici testi storici utilizzando linguaggio specifico. 
Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal Paleolitico alla fine dell’impero romano 
d’Occidente, con possibilità di apertura alla contemporaneità.  
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola Primaria 
Uso delle fonti 

●​ Individuare le tracce (scritte, orali, iconografiche e materiali) e usarle come fonti per 
produrre conoscenze sul proprio passato, della generazione degli adulti e della comunità di 
appartenenza. 

●​ Ricavare da fonti diverso da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del 
passato. 

Organizzazione delle informazioni 
●​ Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati (brevi procedure 

note, meno note e da acquisire). 
●​ Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, cicli temporali, 

mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 
●​ Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione e la 

rappresentazione del tempo (orologio, calendario, linea temporale…). 
Strumenti concettuali 

●​ Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto o la lettura di testi dell’antichità, 
di storie, racconti.  

●​ Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali, attraverso la costruzione 
della linea del tempo. 

●​ Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storico – sociali diversi. 
Produzione scritta e orale 

●​ Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni, testi scritti.  
●​ Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 

Obiettivi di apprendimenti al termine della classe quinta della scuola primaria. 
Uso delle fonti 

●​ Rielaborare informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno 
storico. 

●​ Rappresentare, in un quadro storico – sociale, informazioni che scaturiscono dalle tracce del 
passato presenti sul territorio (cultura materiale). 

Organizzazione delle informazioni 
●​ Collocare sulla linea del tempo fatti storici, individuando successioni, contemporaneità e 

durate. 
●​ Leggere una carta storico – geografica relativa alle civiltà studiate. 
●​ Usare cronologie e carte – storico – geografiche per rappresentare le conoscenze. 
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●​ Confrontare alcuni aspetti dei quadri storici delle civiltà affrontate. 
Strumenti concettuali 

●​ Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico ( avanti Cristo – dopo Cristo) e 
conoscere alcuni esempi di sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà. 

●​ Mettere in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti le società studiate e paragonarle. 
Produzione scritta e orale  

●​ Ricavare e produrre informazioni da reperti iconografici, tabelle, carte storiche e consultare 
testi di genere diverso manualistici e non, cartacei e digitali. 

●​ Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della 
disciplina. 

●​ Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse digitali. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse 
digitali.  
Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 
Espone oralmente le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le 
proprie riflessioni.  
Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e 
culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.  
Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della 
Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.  
Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.  
Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i 
fenomeni storici studiati 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
Uso delle fonti 

●​ Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, 
ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti. 

●​ Organizzazione delle informazioni 
●​ Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali. 
●​ Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate. 
●​ Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale. 
●​ Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze 

elaborate. 
Strumenti concettuali  

●​ Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali. 
●​ Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati. 
●​ Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di 

convivenza civile. 
Produzione scritta e orale 

●​ Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina. 
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GEOGRAFIA 
 
La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. Attraverso le 
conoscenze della disciplina gli allievi possono diventare consapevoli dell’ambiente circostante loro 
donato e quindi responsabili della sua custodia, attuando un’educazione al territorio e una tutela 
dell’ambiente, con un consapevole sguardo al futuro. La conoscenza geografica riguarda anche i 
processi di trasformazione progressiva dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause naturali di 
diverso tipo. 
Per queste ragioni la geografia può essere considerata disciplina “di cerniera” per eccellenza poiché 
consente di mettere in relazione temi economici, giuridici, antropologici, scientifici e ambientali di 
rilevante importanza.  
Il primo incontro con la disciplina avviene attraverso un approccio attivo all’ambiente circostante, 
mediante un’esplorazione diretta: in questa fase la geografia opera insieme alle scienze motorie per 
consolidare il rapporto del corpo con lo spazio. La geografia ha inoltre il compito di costruire il senso 
dello spazio accanto a quello del tempo, con il quale va costantemente correlato. Gli allievi devono 
attrezzarsi di coordinate spaziali per orientarsi nel territorio, abituandosi ad analizzare gli elementi 
presenti nel suo contesto spaziale, dallo spazio vissuto a quello globale. 
Il primo aspetto metodologico è quello di “dare nome” alle caratteristiche ambientali sino ad 
arrivare a rappresentare e a leggere il territorio secondo la simbologia convenzionale. 
La geografia è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti 
demografici, socio-culturali e politico-economici. L’apertura al mondo attuale è necessaria anche per 
sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva, come la consapevolezza di far parte di una 
comunità territoriale organizzata. Tuttavia, poiché lo spazio non è statico, la geografia non può 
prescindere dalla dimensione temporale, da cui trae molte possibilità di leggere e interpretare i fatti 
che proprio nel territorio hanno lasciato testimonianza, nella consapevolezza che ciascuna azione 
implica ripercussioni nel futuro.  
In particolare nella scuola secondaria di primo grado, il rapporto uomo-ambiente si sviluppa e 
amplia in una relazione sempre più complessa che affronta aspetti sociali, politici, culturali ed 
economici. A tale scopo la materia viene approfondita nel dialogo con altre discipline. La geografia è 
di sostegno allo studio della storia perché agevola la conoscenza delle vicende umane; si integra con 
le scienze naturali laddove prende in considerazione i fattori costitutivi del territorio; sostiene la 
proposta dell’insegnante di lingua straniera, favorendo una più sicura conoscenza della cultura e 
della civiltà dei Paesi anglofoni, di lingua francese e spagnola. 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici 
e punti cardinali. 
Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, 
realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti. 
Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, 
laghi, mari, oceani, ecc). 
Individua i caratteri che connotano i paesaggi con particolare attenzione a quelli italiani. 
Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul 
paesaggio naturale. 
Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 
antropici legati da rapporti di connessione e/o interdipendenza. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 
Orientamento 

●​ Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di 
riferimento, utilizzando gli indicatori topologici (avanti, indietro, sinistra, destra, ecc) e le 
mappe di spazi noti che si formano nella mente. 

Linguaggio della geo–graficità 
●​ Rappresentare oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula ecc) e tracciare percorsi effettuati 

nello spazio circostante. 
●​ Leggere e interpretare dello spazio vicino. 

Paesaggio 
●​ Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione dirette. 
●​ Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi 

dell’ambiente di vita della propria regione. 
Regione e sistema territoriale 

●​ Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane. 
●​ Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 
Orientamento 

●​ Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al Sole. 
●​ Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti. 

Linguaggio della geo–graficità 
●​ Analizzare i principali caratteri fisici del territorio interpretando carte geografiche di diversa 

scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali.  
●​ Localizzare sulla carta dell’Italia le regioni e i loro paesaggi. 
●​ Individuare e leggere sulla carta fisica dell’Italia monti, colline, pianure,fiumi, laghi e mari. 
●​ Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo. 

Paesaggio 
●​ Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, individuando le 

analogie e le differenze e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da tutelare 
e valorizzare. 

Regione e sistema territoriale 
●​ Conoscere lo spazio fisico (morfologia, idrografia, clima ecc), lo spazio economico (risorse) e 

l’aspetto politico e amministrativo delle regioni italiane. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 
riferimento fissi.  
Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni 
spaziali.  
Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli 
elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio 
naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
Orientamento 

●​ Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali e a punti di 
riferimento fissi. 

●​ Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi 
multimediali di visualizzazione dall’alto. 

Linguaggio della geo-graficità  
●​ Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), 

utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia. 
●​ Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) per comprendere 

e comunicare fatti e fenomeni territoriali. 
Paesaggio 

●​ Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 
relazione alla loro evoluzione nel tempo. 

●​ Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e 
progettare azioni di valorizzazione. 

Regione e sistema territoriale 
●​ Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) 

applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri continenti. 
●​ Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed 

economici di portata nazionale, europea e mondiale.  
●​ Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali Paesi europei e degli altri 

continenti, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. 
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ARTE E IMMAGINE 
 
Lo scopo della materia “Arte e Immagine” è quello di fare in modo che ognuno possa esprimersi 
attraverso l'utilizzo di un linguaggio universalmente compreso. Tramite l'esercizio e l’esperienza 
soprattutto diretta, l’alunno è in grado di gestire gli elementi del linguaggio visivo e riesce, non solo 
a dare libero sfogo alla sua fantasia, ma anche a rendersi consapevole delle proprie abilità, a 
conoscersi e a conoscere la realtà che lo circonda. La produzione artistica è un linguaggio e, come 
tale, può essere scomposto in elementi semplici: i segni, i colori, la luce, il volume, che combinati tra 
loro, secondo le regole della composizione, costruiscono immagini che comunicano significati. Per 
conquistare questo linguaggio è necessario un cammino di apprendimento che guidi l’alunno ad 
appropriarsi di un mondo di valori di cui la famiglia e la scuola si fanno testimoni, in modo tale egli 
possa riflettere su di sé e possa essere in grado di raggiungere, in tappe successive, un giudizio 
critico via via sempre più strutturato, facendo, guardando, osservando, sentendo la realtà che lo 
circonda con consapevolezza. Solo potenziando le capacità creative, estetiche ed espressive, nel 
rispetto della sua soggettività, si radicherà in lui un atteggiamento di curiosità e di interazione 
positiva con il mondo dell’arte: ecco perché lungo tutto il percorso dell’apprendere è opportuno 
favorire la fruizione di opere e un’accostarsi alla storia dell’arte, come educazione al bello. L’alunno 
giunge, all’arrivo nella scuola primaria, ad appropriarsi delle capacità grafico espressive, nel tempo, 
attraverso un’esperienza manipolativo sensoriale guidata che gli permette di raggiungere prima, 
attraverso attività specifiche, le competenze motorio spaziali che sono alla base del disegno 
convergente, poi di elaborare la capacità di esprimere in linguaggio artistico il sé e l’interpretazione 
personale della realtà. Il percorso che porta alla produzione e alla fruizione del prodotto artistico, 
deve sempre porre l'attenzione sulla soggettività dell’alunno riconoscendo e valorizzando le 
conoscenze e le diversità ma soprattutto le esperienze acquisite da questo nel campo espressivo, 
esperienze riconducibili non solo all’ambiente scuola, ma in tutto ciò che lo circonda. Gli anni della 
scuola primaria, focalizzati al raggiungimento di una adeguata manualità fine, attraverso la 
sperimentazione attiva delle tecniche del disegnare, del dipingere, del costruire e del modellare 
sono importanti anche e soprattutto perché permettono all'alunno, attraverso produzioni 
gradualmente più consapevoli e strutturate di comunicazione, di imparare a trarre godimento dal 
linguaggio artistico suo e altrui. Nella scuola secondaria di primo grado, gli obiettivi delle attività, dei 
laboratori e lo studio della storia dell’arte, riguardano il saper agire all’interno della realtà spaziale, 
sviluppare, organizzare e gestire un processo ideativo coerente incrementando la creatività, 
l’inventiva e l’espressività del ragazzo. Partendo dal disegno dal vero, si guiderà l’alunno a cogliere gli 
aspetti della realtà in modo consapevole e ordinato con passaggi dal generale al dettaglio 
significativo. Si realizzeranno elaborati bi/tridimensionali impiegando opportunamente i principali 
materiali, dopo averne compreso l’importanza e le caratteristiche. Indagando inoltre i grandi artisti e 
le loro opere, con particolare attenzione alle esperienze contemporanee, si conseguiranno la 
capacità di riconoscere codici e regole compositive, apprezzandole. Queste competenze permettono 
all’alunno di stare di fronte al reale in modo più consapevole, sviluppando un approccio critico e 
personale attraverso l’utilizzo di un linguaggio appropriato. Le lezioni, strutturate in laboratori, 
permettono un approccio pratico alla materia e un aumento nei ragazzi delle capacità trasversali 
quali: flessibilità, capacità di adattarsi al cambiamento, creatività. Si rivolge particolare attenzione 
all’uso degli strumenti di base necessari al disegno. L’impiego dei dispositivi tecnologici (Lim, 
computer) è fondamentale per consentire all’alunno di attingere informazioni in modo agevolato e 
personale. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria  
L’alunno si esprime comunicando attraverso il disegno. 
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Utilizza in modo adeguato e con cognizione di causa le diverse tecniche artistiche.  
Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi 
visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti.  
Apprezza le opere artistiche artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 
Osserva, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, 
eccetera) e messaggi multimediali. 
Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte. 
Conosce i principali beni artistico culturali presenti nel proprio territorio e manifestare sensibilità e 
rispetto per la loro salvaguardia.  
Obiettivi specifici di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria  
Esprimersi e comunicare  

●​ Elaborare creativamente produzioni personali autentiche, attraverso l’utilizzo della 
grammatica base del linguaggio artistico quale: segno, punto, linea e colore. 

●​ Rappresentare e comunicare la realtà percepita, attraverso il disegno.  
●​ Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici e pittorici 

(matite colorate, tempere, frottages, das, plastilina).  
Osservare e leggere le immagini  

●​ Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine. 
●​ Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visivo 

(linee, colori, forme, volume, spazio) individuando il loro significato.  
Comprendere apprezzare le opere d’arte 

●​ Familiarizzare con alcune forme di arte di produzione artigianale appartenenti alla propria ed 
altre culture. 

Obiettivi specifici di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria  
Esprimersi e comunicare  

●​ Copiare dal vero la realtà e opere d’arte. 
●​ Elaborare creativamente produzioni personali per esprimere sensazioni ed emozioni. 
●​ Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali. 
●​ Sperimentare strumenti e tecniche sempre più raffinati per realizzare prodotti grafici, plastici e 

pittorici (acquerelli, gessetti, carboncino, collages, tecniche miste). 
●​ Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici e stilistici scoperti osservando 

immagini e opere d’arte.  
Osservare e leggere le immagini  

●​ Guardare e osservare con consapevolezza gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli 
elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio (la 
prospettiva intuitiva, il rapporto di luce e ombra). 

●​ Riflettere sulla figura umana, dal volto al corpo. Individuare nel linguaggio artistico le diverse 
tipologie di codici, le eventuali sequenze narrative (fumetto) e decodificare in forme 
elementari i diversi significati.  

Comprendere apprezzare le opere d’arte 
●​ Individuare in un’opera d’arte, sia antica che moderna, gli elementi essenziali della forma, del 

linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista, o del periodo storico, per comprenderne il 
messaggio e la funzione. 

●​ Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio 
ambientale urbanistico e i principali monumenti artistici. 

Traguardi di sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
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L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, 
applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e 
materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. 
Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini 
statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.  
Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, 
sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale 
di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio.  
Riconosce gli elementi principale del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio 
territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.  
Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche multimediali, utilizzando un linguaggio 
appropriato. 
Obiettivi di apprendimento al termine della scuola secondaria di primo grado 
Esprimersi e comunicare 

●​ Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni creative originali, ispirate anche dallo studio 
dell’arte e della comunicazione visiva. 

●​ Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche e plastiche) 
e le regole della rappresentazione visiva per una produzione creativa che rispecchi le preferenze 
e lo stile espressivo personale. 

●​ Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi 
iconici e visivi per produrre nuove immagini.  

●​ Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per realizzare prodotti visivi seguendo una 
precisa finalità operativa o comunicativa, anche integrando più codici e  facendo riferimento ad 
altre discipline. 

Osservare e leggere le immagini 
●​ Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, con un linguaggio verbale appropriato, gli 

elementi formali ed estetici di un contesto reale. 
●​ Leggere e interpretare un’immagine o un’opera d’arte utilizzando gradi progressivi di 

approfondimento dell’analisi del testo per comprenderne il significato e cogliere le scelte 
creative e stilistiche dell’autore. 

●​ Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d’arte e nell’immagini della 
comunicazione multimediale per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa 
nei diversi ambiti di appartenenza (arte, pubblicità, informazione, spettacolo). 

Comprendere e apprezzare le opere d’arte 
●​ Leggere e commentare criticamente un’opera d’arte mettendola in relazione con gli elementi 

essenziali del contesto storico e culturale a cui appartiene. 
●​ Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica dei principali 

periodi storici del passato e dell’arte moderna e contemporanea, anche appartenenti a contesti 
culturali diversi dal proprio. 

●​ Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico-artistico e museale del territorio 
sapendone leggere i significati e i valori estetici, storici e sociali. 

●​ Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni 
culturali. 
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TECNOLOGIA 
 
Lo studio e l’esercizio della tecnologia favoriscono e stimolano la generale attitudine umana ad 
affrontare e trattare problemi, facendo dialogare tra loro abilità di tipo cognitivo, operativo, 
metodologico e sociale. Nella scuola primaria, Tecnologia deve essere considerata trasversale a tutte 
le materie di studio ed implicitamente legata ad esse. L’alunno verifica l’apprendimento rendendosi 
più consapevole e responsabile nell’affrontare scelte progettuali tenendo in considerazione che ogni 
intervento dell’uomo ha delle ricadute ambientali. Gli alunni potranno essere introdotti 
gradualmente, ad alcuni linguaggi di programmazione particolarmente semplici e versatili, in grado 
di integrarsi con le materie di studio (coding). La disciplina nella scuola secondaria di primo grado si 
occupa dello studio dei materiali, dei procedimenti, delle macchine e delle attrezzature necessarie 
per la trasformazione di una data materia prima in un prodotto industriale, partendo dai principi 
della scienza (sapere teorico) per arrivare alla tecnica, che invece si occupa in modo specifico delle 
modalità pratiche della lavorazione (sapere pratico). Tali finalità si possono raggiungere attraverso 
strumenti quali il disegno tecnico (rappresentazione oggettiva), che permette di passare dalla 
rappresentazione bidimensionale a quella tridimensionale, e all’informatica che invece favorisce la 
pianificazione e organizzazione del pensiero. Nella scuola secondaria di primo grado le lezioni sono 
supportate da uscite didattiche presso realtà produttive locali per fare esperienza diretta e concreta 
con il dato reale. L’approccio pratico tipico della disciplina, permette all’alunno di arrivare ad 
acquisire una conoscenza tale per cui è in grado di correggere le proprie ipotesi, di modificarle e di 
ampliarle. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria  
Al termine della scuola primaria l’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda 
elementi e fenomeni legati all’intervento dell’uomo.  
Conosce alcuni processi di trasformazione delle risorse energetiche.  
Conosce e utilizzare semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed essere in grado di descriverne 
la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.  
Ricava informazioni utili di beni e servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione 
tecnica e commerciale.  
Comprende i diversi mezzi di comunicazione ed essere in grado di farne un uso adeguato a seconda 
delle diverse situazioni.  
Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del 
disegno tecnico.  
Comincia a conoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.  
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria  
Vedere osservare  

•  Eseguire semplici misurazioni e rilievi sull’ambiente che ci circonda.  
•  Leggere e ricavare informazioni utili da guide o istruzioni di montaggio.  
•  Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti.  
•  Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni.  
• Riconoscere e documentare le funzioni principali di uno strumento informatico o di robotica 

(coding).  
• Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni e testi. 
 

Prevedere immaginare  
•  Effettuare stime approssimative su pesi e misure di oggetti dell’ambiente che ci circonda.  
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• Prevedere le conseguenze di decisioni e comportamenti personali relative alla propria classe.  
•  Riconoscere i difetti di un oggetto e proporre possibili miglioramenti.  
• Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e materiali 

necessari.  
• Organizzare una gita, una visita ad un museo usando Internet per reperire notizie e 

informazioni. 
 

Intervenire trasformare  
•  Capire il funzionamento di semplici oggetti e meccanismi di uso comune.  
• Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione la presentazione degli alimenti.  
•   Eseguire interventi di decorazione sul proprio corredo scolastico.  
• Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle 

operazioni.  
•  Cercare, selezionare scaricare installare sul computer un programma di utilità comune.  

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le 
diverse forme di energia coinvolte. 
È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, 
riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di 
descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. 
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione 
di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul 
mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un 
uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e 
razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. 
Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri 
linguaggi multimediali e di programmazione. 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
Vedere, osservare e sperimentare 

●​ Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria 
abitazione. 

●​ Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e 
quantitative. 

●​ Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o 
processi. 

●​ Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e 
tecnologiche di vari materiali. 

●​ Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità. 
 

Prevedere, immaginare e progettare 
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●​ Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente scolastico. 
●​ Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche. 
●​ Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o 

necessità. 
●​ Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso 

quotidiano. 
●​ Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando internet per reperire e 

selezionare le informazioni utili. 
 

Intervenire, trasformare e produrre 
●​ Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o altri dispositivi 

comuni. 
●​ Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari settori della tecnologia 

(ad esempio: preparazione e cottura degli alimenti). 
●​ Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi anche avvalendosi di software 

specifici.  
●​ Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti dell’arredo scolastico o 

casalingo. 
●​ Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze e bisogni concreti. 
●​ Programmare ambienti informatici e elaborare semplici istruzioni per controllare il 

comportamento di un robot. 
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EDUCAZIONE MUSICALE 
 
La Musica è un linguaggio espressivo, parte integrante dell’esperienza umana; essa è presente nei 
diversi luoghi e momenti della vita di ciascuno. 
Il curricolo si sviluppa attorno al concetto di “pensiero Musicale”, inteso come esposizione ad un 
contesto vario e articolato, attraverso il quale diamo significato ai suoni e ne comprendiamo la 
sintassi. L’educazione musicale si prefigge come obiettivo di creare occasioni positive di approccio 
alla Musica per stimolare la curiosità, l’interesse e la motivazione nel fare Musica auspicando che in 
tal modo possa diventare passione, gioia e desiderio. La formazione del pensiero musicale, inoltre, 
guida lo studente alla comprensione e al ricordo di un brano e aiuta a capire ciò che si ascolta per la 
prima volta e che si può comprendere grazie al proprio vocabolario di ascolti precedenti. Se un 
bambino o un giovane decodifica e comprende quello che sente ascoltando, cantando o suonando, 
diviene maggiormente consapevole del proprio percorso di crescita musicale.   
Punto di partenza del percorso di educazione musicale è il bagaglio già posseduto dagli studenti, 
costituito fondamentalmente dalle conoscenze musicali che hanno acquisito al di fuori della scuola, 
in particolare dai mass media, quali unici riferimenti musicali. 
L’efficacia del curricolo di Musica si misura sul tipo di approccio e di fruizione della Musica stessa. A 
tal proposito le lezioni si articolano in due diversi tipi di attività: quelle di classe che comprendono il 
lavoro di tecnica vocale e il repertorio canoro, e l’acculturazione musicale cioè la proposta di brani di 
vario tipo e di difficoltà progressiva. Infatti, come nell'apprendimento linguistico, dove le parole si 
combinano in frasi di senso compiuto, nel processo di apprendimento del linguaggio musicale 
l'insegnante fornisce ai ragazzi un ampio contesto di ascolto al fine di permettere loro di recepire e di 
lavorare sui contenuti, di poterli riconoscere e di utilizzarli con padronanza nelle esecuzioni vocali e/o 
strumentali. Gli allievi imparano a comprendere ciò che ascoltano ed eseguono e a dare senso ai 
suoni ben prima che questi siano loro spiegati teoricamente.  
La declinazione privilegiata del curricolo è, innanzitutto, il coro che costituisce un ambiente di 
apprendimento ideale sia per coltivare il piacere dello stare insieme con la Musica, sia per sviluppare 
competenze molto raffinate (orecchio timbrico e orecchio ritmico, ovvero il gusto per la sonorità 
d’insieme e per la sincronia di questo insieme). Cantare in coro permette, infatti, di rinsaldare il 
senso di appartenenza alla comunità scolastica la cui ricchezza è data dalla partecipazione di 
ciascuno a un progetto comune in armonia con gli altri. Grazie alla funzione identitaria e 
interculturale delle Musica e attraverso la conoscenza del proprio patrimonio musicale, viene 
favorito nell’alunno lo sviluppo del senso di appartenenza ad una comunità, nonché la conoscenza e 
il confronto con altre culture e tradizioni musicali. 
Nella scuola primaria, il percorso scolastico di educazione musicale ha come scopo il passaggio da un 
ascolto passivo della Musica, attualmente sempre più diffuso, ad una fruizione consapevole che 
consideri l’evento sonoro occasione per immedesimarsi, riflettere ed esprimere il proprio vissuto. 
L’attività canora e strumentale, individuale e di gruppo, accresce la coscienza delle proprie attitudini 
favorendo la relazione interpersonale e promuovendo l’integrazione delle componenti 
percettivo-motorie, cognitive e affettivo-sociali.  
Nella scuola secondaria di primo grado, la Musica interviene sui processi formativi attraverso il piano 
intellettuale, il piano emozionale ed affettivo e il piano sociale. Per un primo aspetto, infatti, essa 
sviluppa complessi coordinamenti senso motori, cognitivi, simbolici a diversi livelli; per un secondo 
aspetto essa suscita e potenzia emozioni, le traduce in una forma comunicabile, le canalizza in 
termini di controllo interiore; per un terzo aspetto, essa introduce linguaggi condivisi e addestra alla 
condivisione esecutiva; sul piano socio-storico, infine, la Musica introduce il ragazzo in una tradizione 
culturale specifica e in un tessuto di narrazioni condivise, ed anche questo è un importante elemento 
di socialità. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte.  
Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e di strumenti musicali, imparando 
ad ascoltare sé stesso e gli altri.  
Esegue, in forma solistica ed orchestrale, bravi vocali/strumentali, usando strumenti didattici e 
auto-costruiti.  
Utilizza le forme di notazione convenzionali, riconosce i parametri del suono.  
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale utilizzandoli nella pratica. Sviluppa 
interesse e curiosità per i diversi generi musicali. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 
●​ Utilizzare la voce e gli strumenti in modo creativo e consapevole, ampliando con gradualità le 

proprie capacità di invenzione e improvvisazione; 
●​ Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali e strumentali anche polifonici curando 

l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione; 
●​ Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e i differenti elementi di un brano musicale e saperli 

riprodurre; 
●​ Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile; 
●​ Riconoscere gli elementi fondamentali del linguaggio musicale: altezza, durata, timbro ed 

intensità; 
●​ Riconoscere e classificare gli elementi basilari di brani musicali e di eventi sonori attraverso 

sistemi simbolici convenzionali e non. 
●​ Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della Musica. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe III della scuola secondaria di I 
grado 
L’alunno ascolta e decodifica il linguaggio musicale. 
Svolge interpretazione semantico-linguistica. 
Apprezza la Musica come forma d’arte collegata al tempo e allo spazio e riconoscerne la funzione 
sociale ed emozionale. 
Esegue composizioni strumentali o corali per affinare il gusto estetico. 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe III della scuola secondaria di I grado 
Comprensione ed uso dei linguaggi specifici  

●​ Saper leggere ed analizzare in tutte le sue forme una partitura. 
●​ Conoscere le principali regole della scrittura musicale e saper metterle in pratica 

eseguendole. 
Conoscenza dei fondamentali concetti di cultura musicale  

●​ Conoscenza dei concetti fondamentali di cultura musicale e capacità di relazionarli a quelli 
extramusicali. 

●​ Realizzazione di ricerche storiche relative all’evoluzione dei generi musicali, degli strumenti e 
delle pratiche sociali della Musica. 

Espressione vocale ed uso dei mezzi strumentali  
●​ Acquisire un adeguato grado di padronanza tecnica nell’uso degli strumenti musicali sia 

ritmici che melodici e nell’uso della voce.  
●​ Partecipare in modo coordinato e razionale ad esecuzioni collettive. 

Rielaborazione personale di materiali sonori  
●​ Scegliere e produrre Musica per esperienze integrate come drammatizzazioni, sonorizzazioni 

di poesie, audiovisivi ecc.  
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●​ Elaborare una elementare melodia con l’aiuto dell’insegnante o da solo ed eseguire il pezzo 
prodotto.  
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EDUCAZIONE FISICA 
 
CHE COSA: 
L’educazione fisica favorisce la strutturazione dell’identità corporea e incrementa la consapevolezza 
di sé e del rispetto della persona. Promuove la conoscenza delle proprie potenzialità nella costante 
relazione con gli altri, gli oggetti della disciplina e l’ambiente. Permette di sottolineare l’importanza 
della collaborazione per raggiungere uno scopo comune, mettendo in gioco i punti di forza di ogni 
alunno e rispettando gli altri, i materiali, gli strumenti e i locali della palestra. 
Il docente è impegnato a trasmettere e a far vivere ai ragazzi i principi di una cultura sportiva 
portatrice di rispetto per sé e per l’avversario, di lealtà, di senso di appartenenza e di responsabilità, 
di controllo dell’aggressività, di negazione di qualunque forma di violenza, promuovendo, così, il 
valore del rispetto di regole concordate e condivise e i valori etici che sono alla base della convivenza 
civile. 
L’attività motoria praticata in ambiente naturale rappresenta un elemento determinante per 
un’azione educativa integrata, per la formazione di futuri cittadini del mondo, rispettosi dei valori 
umani, civili e ambientali. 

COME: 
La consapevolezza e la conoscenza del proprio corpo favoriscono l’apprendimento della capacità di 
modulare e controllare le proprie emozioni e i gesti motori che ne conseguono. La disciplina 
permette di esaltare le capacità di fare dell’alunno, rendendolo protagonista e progressivamente 
consapevole delle competenze motorie via via acquisite nel corso del primo ciclo. 
Attraverso il movimento, con il quale si realizza una vastissima gamma di gesti che vanno dalla 
mimica del volto, alla danza, alle più svariate prestazioni sportive, l’alunno potrà conoscere il suo 
corpo ed esplorare lo spazio, comunicare e relazionarsi con gli altri in modo adeguato ed efficace. 
L’attività motoria e sportiva, soprattutto nelle occasioni in cui fa sperimentare la vittoria o la 
sconfitta, contribuisce all’apprendimento della capacità di modulare e controllare le proprie 
emozioni. 
Attraverso la dimensione motoria l’alunno è facilitato nell’espressione di istanze comunicative e 
disagi di varia natura che non sempre riesce a comunicare con il linguaggio verbale. 

PERCHE’: 
Gli esercizi in palestra forniscono agli alunni occasioni utili per riflettere sui cambiamenti del proprio 
corpo, per accettarli e viverli serenamente come espressione della crescita e del processo di 
maturazione di ogni persona; offrono altresì occasioni per riflettere sulle valenze che l’immagine di 
sé assume nel confronto col gruppo dei pari. 
La conquista di abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo delle proprie azioni sono 
fonte di gratificazione che incentivano l’autostima dell’alunno e l’ampliamento progressivo della sua 
esperienza, arricchendola di stimoli sempre nuovi. 
Partecipare alle attività motorie e sportive significa condividere con altre persone esperienze di 
gruppo, promuovendo l’inserimento anche di alunni con varie forme di diversità ed esaltando il 
valore della cooperazione e del lavoro di squadra. Il gioco e lo sport sono, infatti, mediatori e 
facilitatori di relazioni e “incontri”. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze per la scuola primaria 
L’alunno ha consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli 
schemi motori di base e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 
contingenti. 
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Sviluppa inoltre le proprie capacità coordinative attraverso percorsi motori e/o giochi non 
convenzionali talvolta con caratteristiche adattate alle necessità dell’alunno o di un gruppo classe 
Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco e di sport.  
Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa (gioco-sport), diverse 
gestualità tecniche. 
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso 
degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extra – scolastico.  
Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza 
di rispettarle.  

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

●​ Sapersi orientare nello spazio sapendo organizzare il proprio movimento in relazione a sé, 
agli oggetti e agli altri.  

●​ Conoscere e saper riprodurre schemi corporei di base e complessi (camminare, correre, 
saltare, rotolare, afferrare, lanciare) singolarmente e combinati tra loro. 

●​ Conoscere e saper riprodurre alcuni gesti tecnici degli sport più noti.  
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo – espressiva 

●​ Essere consapevoli delle modalità espressive e corporee che sono adottate attraverso il 
movimento.  

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
●​ Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco-sport. 
●​ Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione applicandone indicazioni e regole. 
●​ Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gare, 

collaborando con gli altri. 
●​ Rispettare le regole della competizione sportiva. 
●​ Saper accettare la sconfitta con equilibrio e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei 

confronti dei perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 
Salute e benessere, prevenzione e sicurezza  

●​ Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei 
vari ambienti di vita. 

●​ Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione 
all’esercizio fisico. 

Al termine della Scuola Primaria verranno sottoposti, agli alunni del 5° anno, alcuni test motori 
d’uscita. 
Tali test saranno concordati tra l’insegnante della Scuola Primaria e quello della Scuola Secondaria di 
primo grado e, indicativamente, verteranno su: 
-​ Capacità coordinative speciali: attraverso percorsi motori a stazioni e a tempo; 
-​ Coordinazione oculo-manuale e oculo-podalica: attraverso l’utilizzo di palloni e oggetti; 
-​ Valutazione delle capacità associative, dissociativa, omologa, incrociata: saper eseguire andature 

coordinative con o senza attrezzo. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti.  
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli 
altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come modalità di relazione 
quotidiana e di rispetto delle regole. 
Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a 
un sano stile di vita e alla prevenzione. 
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Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

●​ Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport. 
●​ Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali. 
●​ Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto 

tecnico in ogni situazione sportiva.  
●​ Sapersi orientare nell’ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici (mappe, 

bussole). 
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 

●​ Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, stati 
d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie, in 
gruppo.  

●​ Saper decodificare i gesti di compagni e avversari in situazione di gioco e di sport. 
●​ Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
●​ Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma 

originale e creativa, proponendo anche varianti. 
●​ Sa realizzare strategie di gioco, mette in atto comportamenti collaborativi e partecipa in 

forma propositiva alle scelte della squadra. 
●​ Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati assumendo 

anche il ruolo di arbitro o di giudice.  
●​ Saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con autocontrollo 

e rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria sia in caso di sconfitta.  
Salute e benessere, prevenzione e sicurezza  

●​ Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età ed applicarsi a 
seguire un piano di lavoro consigliato in vista del miglioramento delle prestazioni. 

●​ Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare 
tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro. 

●​ Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e 
l’altrui sicurezza. 

●​ Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche 
rispetto a possibili situazioni di pericolo.  

●​ Praticare attività di movimento per migliorare la propria efficienza fisica riconoscendone i 
benefici. 

●​ Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, di 
sostanze illecite o che inducono dipendenza (doping, droghe, alcool). 
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RELIGIONE 
 
La dimensione religiosa, più precisamente quella cristiana cattolica, permette la piena formazione 
dell’identità della persona, andando a toccare gli aspetti della cultura tradizionale italiana ed 
europea. 
Inoltre la conoscenza e l’approfondimento dei contenuti della fede consente di aprire il dialogo 
anche con persone di culture differenti. 
Il percorso introduce la riflessione del bambino sulla propria esperienza per favorirne la 
consapevolezza e la conoscenza della rivelazione cristiana, facendo uso della ragione, della sua 
capacità di distinguere il bene dal male, della sua diretta partecipazione alla vita della comunità 
della Chiesa. 
Gli episodi della Bibbia vengono introdotti dalla narrazione da parte dell’adulto e solo in un secondo 
momento si favorisce la lettura diretta dei testi. Attraverso discussioni e argomentazioni si riflette 
sulla storia ascoltata per paragonarla poi con la propria esperienza di vita. 
L’educazione al confronto con la tradizione cristiana è un’attenzione costante di quanti operano nella 
scuola e si declina sia nel rapporto con le persone e con le cose, sia nelle materie di studio. Nel 
rispetto della libertà di ognuno si dà spazio a gesti semplici come la preghiera all’inizio delle lezioni, 
prima del pranzo e si propongono narrazioni scelte per vivere insieme i grandi appuntamenti del 
calendario cristiano (Natale, Pasqua). 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno conosce gli avvenimenti principali del Antico e Nuovo Testamento. 
Riconosce i tempi principali dell’anno liturgico e i gesti della tradizione ad essi legati. 
Riconosce il valore della vita propria e altrui come dono di Dio rispettandolo nell’agire quotidiano. 
Riconosce nella Chiesa la comunità dei credenti in Gesù Cristo che si impegna a mettere in pratica i 
Suoi insegnamenti. 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 
Dio e l’uomo 
●​ Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha voluto 

stabilire un’alleanza con l’uomo. 
●​ Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio. 
La Bibbia e altre fonti 
●​ Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali tra cui i racconti della 

creazione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele e gli episodi chiave dei racconti 
evangelici. 

●​ Il linguaggio religioso 
●​ Riconoscere i momenti particolari del Natale e della Pasqua e individuare il significato di alcuni 

gesti e segni liturgici propri della religione cattolica. 
I valori etici e religiosi 
●​ Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo. 
●​ Riconoscere l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della convivenza umana la 

giustizia e la carità. 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 
Dio e l’uomo 
●​ Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del padre e 

annuncia il regno di Dio con parole e azioni. 

47 



CURRICOLO PRIMO CICLO 
 

●​ Conoscere e saper raccontare gli episodi della vita di alcuni santi come mediatori tra Dio e la vita 
dell’uomo. 

La Bibbia e altre fonti 
●​ Leggere direttamente pagine bibliche evangeliche individuandone il messaggio principale. 
●​ Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù a partire dai vangeli. 
●​ Decodificare i principali significati dell’iconografia cristiana. 
Il linguaggio religioso 
●​ Conoscere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire da narrazioni evangeliche e della 

vita della Chiesa. 
●​ Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle locali) per rilevare come la 

fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli. 
●​ Conoscere alcuni esempi di comunità ecclesiali più note. 
I valori etici e religiosi 
●​ Scoprire le diverse risposte della Bibbia alle domande di senso dell’uomo per immedesimarsi e 

riflettere sulla propria esperienza. 
●​ Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili in vista di un 

personale progetto di vita. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 
L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità, sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di 
senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale; 
Sa interagire con persone di religione differente; 
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali della storia della salvezza, della vita di Gesù, del 
cristianesimo delle origini e gli elementi fondamentali della comunità cristiana; 
Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti…) e ne individua le tracce presenti 
in ambito locale, italiano, europeo e mondiale imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, 
culturale e spirituale; 
Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana, si interroga sul senso dell’esistenza e della felicità, 
impara a dare valore ai propri comportamenti, relazionandosi in modo armonioso con sé stesso, gli 
altri e il mondo che lo circonda. 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
Dio e l’uomo 
●​ Scoprire l’importanza di un progetto di vita per realizzarsi come persone felici. 
●​ Individuare in Gesù un modello significativo di vita realizzata con cui potersi confrontare riguardo 

ai grandi valori di libertà, responsabilità, amore, giustizia e pace. 
●​ Confrontarsi con il dialogo tra fede e scienza, intese come letture distinte ma non conflittuali 

dell’uomo e del mondo. 
●​ Cogliere i grandi interrogativi dell’uomo e saper confrontare tra loro le grandi religioni di oggi. 
La Bibbia e altre fonti 
●​ Saper analizzare alcuni testi biblici del Nuovo Testamento attraverso i quali scoprire il progetto di 

vita di Gesù. 
●​ Individuare alcuni brani biblici che manifestino l’originalità cristiana riguardo al valore e senso 

della vita e al “comandamento dell’amore”. 
Il linguaggio religioso 
●​ Conoscere gli elementi principali e i linguaggi espressivi delle grandi religioni di oggi.  
●​ Riconoscere come alcuni valori cristiani siano confluiti anche nella Dichiarazione Universale dei 

Diritti Umani e siano alla base del dialogo interreligioso 
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Valori etici e religiosi 
●​ Scoprire nella ricerca della felicità un impeto ad elaborare un progetto di vita personale e 

comunitario. 
●​ Cogliere i cambiamenti tipici della preadolescenza nel cammino di maturazione della propria 

identità e capacità di relazionarsi con gli altri. 
●​ Individuare le varie dimensioni della persona umana, in particolare quella spirituale. 
●​ Prendere coscienza del valore del dialogo interreligioso per promuovere i diritti umani (vita, 

giustizia, pace, solidarietà). 
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IL CURRICULO DI EDUCAZIONE CIVICA NEL PRIMO CICLO 
 
 
PREMESSE 
 

Quadro normativo di riferimento. 
 
"L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri". 

(Art 1 comma 1 della legge 92/2019) 
 
“Ai fini di cui all'articolo 1, a decorrere dal 1° settembre del primo anno scolastico 
successivo all'entrata in vigore della presente legge, nel primo e nel secondo ciclo di 
istruzione è istituito l'insegnamento trasversale dell'educazione civica, che sviluppa la 
conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, 
civici e ambientali della società.” 
 
“Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto l'insegnamento trasversale 
dell'educazione civica, specificandone anche, per ciascun anno di corso, l'orario, che 
non può essere inferiore a 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito del monte orario 
obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.” 
 
“Nelle scuole del primo ciclo, l'insegnamento trasversale dell'educazione civica è 
affidato, in contitolarità, a docenti sulla base del curricolo di cui al comma 3.  
 
“Per ciascuna classe è individuato, tra i docenti a cui è affidato l'insegnamento 
dell'educazione civica, un docente con compiti di coordinamento.” 
 
“L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è oggetto delle valutazioni 
periodiche e finali previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. Il 
docente coordinatore di cui al comma 5 formula la proposta di voto espresso in decimi, 
acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui 
è affidato l'insegnamento dell'educazione civica.” 

(Art 2 commi 1-3-4-5-6 della legge 92/2019) 
 
A livello internazionale i riferimenti sono la Raccomandazione del consiglio europeo del 
22 maggio 2018 e l’Agenda ONU 2030 che ha posto l’attenzione sul tema della 
sostenibilità, trasversale a tutte le discipline. 

 
Con l’insegnamento dell’Educazione Civica si intende dare una struttura e una nuova organicità alla 
cultura della cittadinanza attiva, della partecipazione alla comunità, della responsabilità sociale e del 
rispetto della legalità che storicamente si è continuamente fatto nelle nostre scuole tramite 
molteplici iniziative di sensibilizzazione, incontri con testimoni, attività di carità, proposte didattiche 
e culturali dentro la scuola e nel territorio. 
Desideriamo che a scuola i bambini e i ragazzi possano percorrere e scoprire le strade per pensare in 
modo organico al loro essere persone, inserite in un contesto comunitario e civile. 
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Tutte le discipline possono interagire per il perseguimento di questo obiettivo, in quanto tutti i 
saperi e tutte le attività partecipano alla finalità principale che è la formazione della persona e del 
cittadino autonomo e responsabile, in grado di utilizzare le proprie risorse per il benessere della 
comunità, la salvaguardia del bene comune e il miglioramento degli ambienti di vita. 
 
 
VALUTAZIONE 
 
Per la scuola primaria Beretta l’insegnamento della disciplina (per un monte orario totale di 33 ore 
annue) è affidato ai docenti del team. La valutazione risente degli effetti dell’O.M. n. 2158 del 4 
dicembre 2020, ovvero dell’introduzione del giudizio. 
I giudizi descrittivi delle discipline sono elaborati e sintetizzati sulla base dei quattro livelli di 
apprendimento (In via di prima acquisizione – Base – Intermedio – Avanzato) e dei relativi 
descrittori, in analogia con i livelli e i descrittori adottati per la Certificazione delle competenze, e 
sono da correlare agli obiettivi delle Indicazioni Nazionali, come declinati nel curricolo di istituto e 
nella progettazione annuale. 
 
Per la scuola secondaria di primo grado Bettini, l’insegnamento della disciplina (per un monte 
orario totale di 33 ore annue) è affidato a ogni docente di Italiano, Storia, Geografia, Scienze, Arte, 
Scienze Motorie, Tecnologia, Musica e Religione. 
Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato del 
primo ciclo di istruzione. 
La valutazione periodica e finale dell’insegnamento di Educazione civica, espressa ai sensi della 
normativa vigente nei percorsi della scuola primaria e secondaria di primo grado (art.2 comma 1 e 
art. 3 delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica) e della citata Ordinanza 
Ministeriale n. 2158 del 04.12.2020, seguirà i criteri di valutazione che hanno specifici indicatori 
riferiti all’insegnamento dell’educazione civica (come da allegato), al fine dell’attribuzione della 
valutazione di cui all’art. 2, comma 6 della Legge n. 92 del 20 agosto 2019. Ogni consiglio di classe 
pedagogico, tra i docenti contitolari dell’insegnamento di Educazione civica, nomina un coordinatore 
(art. 2, comma 5 della succitata legge) che formula la proposta di valutazione, acquisendo elementi 
conoscitivi dai docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica. 
Nell’articolo 2, comma 5 e dell’articolo 1, comma 3 del D. Lgs. 62/2017, relativamente al primo ciclo 
di istruzione, si prevede che la valutazione del comportamento si riferisca anche allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza. Pertanto, in sede di valutazione del comportamento dell’alunno da 
parte del Consiglio di classe, si può tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del 
nuovo insegnamento di educazione civica, così come introdotto dalla Legge. 
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IL CURRICULO DISCIPLINE STEM 
(science, technology, engineering and mathematics) 
 
 
Le linee guida per le discipline STEM (decreto 184 15/9/23) indicano i seguenti suggerimenti nella 
pratica didattica:  
-​ insegnare attraverso l’esperienza 

-​ utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo 

-​ favorire la didattica inclusiva 

-​ promuovere la creatività e la curiosità 

-​ sviluppare l’autonomia degli alunni 

-​ utilizzare attività laboratoriali. 

 
Come evidente queste indicazioni mostrano la trasversalità di questa proposta e l’intenzione di 
sviluppare alcune competenze che gli alunni possono mettere in gioco nei diversi campi del sapere. 
 
Nella scuola primaria questo viene attuato in molteplici occasioni didattiche, quali ad esempio:  
-lezioni laboratoriali 
-lezioni in piccolo gruppo per l’apprendimento delle scienze 
-lavori di gruppo  
-lavori a coppie 
-laboratori pomeridiani 
-adesioni ad iniziative proposte da enti terzi 
 
Nella scuola secondaria di primo grado questo viene attuato invece tramite:  
-lezioni collaborative e trasversali alle discipline 
-lavori di gruppo e a coppie 
-laboratori pomeridiani 
-progetti di attività che vanno a sviluppare il pensiero computazionale definito dal MIM come “un 
insieme di procedure svolte da qualcuno o da qualcosa (in genere una macchina) che operano in 
maniera meccanica e inconsapevole in un determinato contesto e per il raggiungimento di un 
obiettivo prefissato”, cioè l’unione del pensiero umano al sistema informatico. Tutto questo 
attraverso il coding, cioè provando a riuscire a risolvere un problema (semplice o complesso) 
attraverso l’uso di una macchina (calcolatore, iPad, ecc.) 
 
 
Nella normalità delle attività proposte spesso si procede a partire dall’esperienza personale o 
collettiva e, quando possibile, si osserva direttamente l’oggetto del conoscere. Così facendo, 
curiosità e motivazione restano sempre alla base della conoscenza. Si utilizzano vari strumenti e 
materiali; dalla classe terza primaria anche supporti informatici mentre nella scuola secondaria di 
primo grado lungo tutto il percorso si utilizzano gli iPad come strumento digitale come 
potenziamento e supporto alla didattica. 
Fin dall’inizio del percorso favoriamo un’autonomia rispetto agli spazi scolastici e il lavoro: consegne, 
procedure e strumenti. Questo porta all’apprendimento di un metodo che nel tempo permette 
personalizzazione e creatività del singolo studente.  
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